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MOZIONI 

La Camera, 

udita la relazione resa alla Camera 
dal Ministro degli affari esteri in da ta 29 
maggio 1996 e considerato il d ibat t i to che 
ne è seguito, in mer i to alle elezioni poli­
tiche svoltesi domenica 26 maggio 1996 in 
Albania, e sullo svolgimento delle qual i 
non sono state garant i te dal Governo di 
quel paese le fondamental i l ibertà demo­
crat iche e politiche degli elettori, 

impegna il Governo 

a sospendere immedia t amen te ogni a iuto 
di qua lunque n a t u r a dest inato all 'Albania 
fino a q u a n d o in quel Paese non s a r a n n o 
r ipetute sotto la sorveglianza in te rnaz io­
nale libere e democra t iche elezioni politi­
che. 

(1-00004) « Cornino, Michielon, Martinelli , 
Gnaga, San tandrea , Bampo, 
Lembo, Stefani, Pagliarini, 
Dalla Rosa, Guido Dussin, 
Luciano Dussin, Cavaliere, 
Giancarlo Giorgetti, Bianchi 
Clerici, Dozzo, Rizzi, Borghe-
zio, Pirovano, Fongaro , Cal-
zavara, Barra i , Ciapusci, 
Chiappori , Paolo Colombo, 
Fontan , Copercini, Stucchi, 
Ce', Faustinelli ». 

La Camera, 

premesso che la condizione delle b a m ­
bine e dei bambin i nel nos t ro Paese ed in 
varie par t i del m o n d o presen ta aspett i 
gravi e preoccupant i , che r ich iedono im­
mediat i interventi delle isti tuzioni al fine di 
r imuovere una politica che realizzi e tuteli 
i diritti fondamental i dei minor i , ne ga­
rant isca l 'a rmonico sviluppo psico-fisico, 
nonché il dir i t to alla famiglia, alla is tru­
zione, alla salute, ponga fine a fenomeni 

p reoccupant i quali il r ipeters i di abusi e di 
violenze, l ' abbandono scolastico, il p r ema­
turo , incontrol la to accesso al merca to del 
lavoro; 

t enu to conto che si è ben lontani 
dall 'aver real izzato nei confronti dell 'in­
fanzia la « specifica tutela » prevista dal­
l 'articolo 31 della Costi tuzione e la « par ­
t icolare protez ione » r ichiesta dalla Dichia­
raz ione dei Diritti del Fanciullo, approva ta 
nel 1959 dall 'Assemblea Generale delle Na­
zioni Unite e ratificata con legge 27 maggio 
1991, n. 176; 

considera to che è asso lu tamente ne­
cessario far m a t u r a r e la consapevolezza 
che, così come richiesto dalla Dichiara­
zione di New York, l 'umani tà ha il dovere 
di da re al fanciullo il meglio di se stessa; 

t enu to conto che è asso lu tamente ne­
cessario impegnars i per la tutela dei diritti 
dei minor i in ogni Sta to del m o n d o e che, 
di conseguenza, l 'Italia non può r imane re 
indifferente di fronte a fenomeni gravis­
simi quali il coinvolgimento di minor i nel 
corso di conflitti a rmat i , la grave viola­
zione dei diritti umani , le condizioni di vita 
ed i p roblemi dei bambin i che, sopra t tu t to 
nelle periferie di a lcune grandi città vivono 
nelle s t rade, p ra t i camen te abbandona t i a 
se stessi e, in vari Paesi del mondo , 
muo iono di malnu t r i z ione o sono avviati a 
u n a precoce e d r a m m a t i c a pros t i tuzione 
infantile; 

cons idera to che la Commissione spe­
ciale competen te in mate r ia d'infanzia, co­
sti tuita nella p receden te legislatura sulla 
base di u n a r isoluzione votata a larga 
maggioranza nella seduta dell '8 febbraio 
1995, nel breve per iodo di lavoro (dal 12 
luglio 1995, da ta del l ' insediamento, al 21 
febbraio 1996, da ta del l 'ul t ima seduta) ha 
lavorato in m o d o in tenso e proficuo con la 
col laborazione attiva di tu t te le forze po­
litiche; 

t enu to conto che l'attività legislativa, 
di indir izzo, control lo e s indacato ispettivo, 
nonché l'attività conoscitiva da essa in t ra­
presa deve essere cont inua ta e po r t a t a a 
te rmine , sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda 
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Papprovazione degli s t rument i di in ter ­
vento necessari per giungere a l l 'approva­
zione del « Piano d 'azione pe r l ' infanzia » 
voluto dalla Convenzione di New York; 

considerato che la decisione della Ca­
mera dei Deputat i di ist i tuire la Commis­
sione competente in ma te r i a di infanzia è 
stata posi t ivamente valutata, in sede in ter ­
nazionale, sopra t tu t to dalle Nazioni Unite, 
dall'Unicef, dal Consiglio d 'Europa; 

considera to che il lavoro della Com­
missione, p u r essendosi svolto in t empi 
e s t r emamente ristrett i , ha cont r ibui to a 
risvegliare nelle istituzioni e nel l 'opinione 
pubblica u n a più profonda consapevolezza 
ed u n r innovato interesse per i p rob lemi 
dell ' infanzia e che numerose sono state le 
sollecitazioni — da ul t imo anche l'Unicef 
Italia — volte a chiedere il r innovo della 
Commissione stessa; 

delibera di p rocedere alla costi tu­
zione, ai sensi dell 'art icolo 22, c o m m a 2, 
del regolamento di una Commissione spe­
ciale competente in ma te r i a di infanzia e 

impegna il Governo: 

ad una completa a t tuaz ione della Con­
venzione ONU sui diritt i dei minor i ed alla 

predisposizione, da pa r t e del Minis t ro pe r 
la solidarietà sociale, di u n valido r a p p o r t o 
sull 'esecuzione della Convenzione stessa, 
p r o m u o v e n d o ogni intervento idoneo a ga­
ran t i r e i dirit t i del minore ; 

ad agire, anche sul p iano in te rnaz io ­
nale, pe rché tali diritt i s iano r iconosciut i ai 
bambin i di ogni continente; 

a sviluppare, in a rmon ia con il po ­
t enz iamen to delle politiche per la famiglia, 
u n a efficace ed incisiva politica per l'in­
fanzia; 

a tener conto, fin dall ' inizio del lavoro 
di predisposizione della f inanziar ia '97, 
della necessità che le scelte di politica pe r 
l ' infanzia siano suppor ta te da idonei fi­
nanz i amen t i che me t t ano in g rado le a m ­
minis t raz ioni dello Stato, le regioni e gli 
enti locali di svolgere un 'az ione efficace 
per la salvaguardia dei dirit t i dei minor i . 

(1-00005) « Jervolino Russo, Chiavacci, 
Guidi, Valpiana, Aprea , Bec­
chetti , Bolognesi, Bu ran i P ro ­
caccini, Caruso, Cordoni , 
Giacco, Lucchese, Melandr i , 
Nardini , Polenta, Pozza Ta­
sca, Prest igiacomo, Saona ra , 
Sbarba t i ». 
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INTERPELLANZE 

La sottoscrit ta chiede di in terpel lare il 
Ministro dei lavQri pubblici . — Per sapere 
- premesso che: 

il Consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici ha di recente bocciato il proget to della 
variante di valico Bologna-Firenze, a p p r o ­
vato dall 'Azienda nazionale delle s t rade il 
5 agosto 1992, un ' ope ra pubbl ica della 
quale si discute nel paese da circa u n 
ventennio e di cui si ravvisa l ' improcras t i ­
nabile realizzazione, sopra t tu t to in occa­
sione di eventi atmosferici eccezionali 
come quelli del l ' inverno 1995-1996, che 
r ischiano di tagliare in due il t e r r i to r io 
italiano; 

nella valutazione del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici , p u r n o n m a n ­
cando giudizi positivi per gli e labora t i della 
Società au tos t rade pe r i progett i esecutivi 
per fori-pilota, si evidenzia tut tavia u n a 
valutazione for temente critica del proget to 
complessivo: per ca renza di visione uni ta ­
ria, per i condiz ionament i derivanti dal 
r ispetto di invocati valori ambienta l i , pe r 
inadeguatezza agli standard di definizione 
previsti dalla legge Merloni e n o n finaliz­
zati alla migliore ut i l izzazione possibile 
delle risorse f inanziarie disponibili; 

le osservazioni cri t iche r i scont ra te dal 
massimo organo di control lo delle opere 
pubbliche sono le stesse che, all ' inizio del 
dibatt i to della discussione del l 'opera in 
questione, furono sot tol ineate dalla Società 
autos t rade e da alcuni enti locali del ter­
ri torio toscano e emi l iano-romagnolo , con 
l'evidente obiettivo di meglio far r i sa l tare 
l 'alternativa al pe rsorso in discussione, che 
era rappresen ta ta dal col legamento Bolo­
gna-Forlì-Arezzo - : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
adot tare per consent i re che il t r a t to au to ­
stradale Sasso Marcon i -Barbe r ino del Mu­
gello, essenziale pe r lo sviluppo dei t r a ­
sporti in Italia e in Europa , abbia q u a n t o 

p r ima u n a a l ternat iva credibile, al fine di 
evitare scompensi , disagi, soste anche di 
a lcune giornate agli au to t raspor ta to r i , non 
solamente nazional i , per il t r a spo r to di 
merci da e pe r il te r r i tor io i tal iano; 

se n o n r i tenga di p r e n d e r e in esame 
il proget to di mass ima già predisposto 
dalla Società au tos t r ade pe r l 'al ternativa 
meno costosa, m e n o pericolosa e più breve 
per il traffico che si snoderebbe nel valico 
appenninico, e cioè la più volte ci tata Bo­
logna-Forl ì -Arezzo. 

(2-00030) « Sbarba t i ». 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l ' in terno, per sapere - p re ­
messo che: 

da t e m p o i giornali nazional i d a n n o 
notizia degli sviluppi dell ' inchiesta « Pho-
ney money » condot ta dal pubbl ico mini­
s tero aos tano, do t to r David Monti; 

negli ul t imi tempi , l ' indagine si è spo­
stata dalla truffa sui titoli di Sta to alla più 
grave attività di « lobbyng » di u n nucleo di 
persone che avrebbero interfer i to nella vita 
democra t ica del Paese; 

il p rovvedimento di custodia caute­
lare assunto nei confronti del signor Enzo 
De Chiara, amico persona le del pres idente 
degli Stati Uniti Clinton, pe r aver avvertito 
Gianmar io F e r r a m o n t i che il suo telefono 
era sotto control lo, dopo aver ricevuto 
l ' informazione del generale Michele Mola 
della guard ia di finanza, a p r e u n capitolo 
del tu t to nuovo nell ' indagine, consentendo 
di ipot izzare la consumaz ione dei reat i 
previsti dalla vigente legge sulle associa­
zioni segrete; 

la s i tuazione, confusa, mer i ta gli op­
por tun i approfond iment i al fine di evitare 
che, ancora u n a volta, oscuri gruppi di 
pressione gestiscano le scelte, anche poli­
tiche, della naz ione — : 

cosa risulti , allo stato, ZLWintelligence 
dei servizi i tal iani circa i tentativi di in-
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terferenza dei personaggi dell ' inchiesta 
« Phoney money » nelle vicende polit iche 
del Paese; 

se l'ex minis t ro del l ' interno Maroni 
avesse avvertito chi di dovere della r iu­
nione conviviale serale nel corso della 
quale De Chiara, Fe r r amon t i e Parisi 
avrebbero insistito per il t ras fer imento di 
Maroni stesso alla difesa; 

se risulti vero che fu F e r r a m o n t i ad 
avvertire il Ministro Di Pietro che il Sisde 
lo stava spiando; 

quali s iano stati i r appor t i fra Fer­
r amont i e il Vice-capo della Polizia Gae­
t ano Piccolella. 

(2-00031) «De lmas t ro Delle Vedove». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari esteri, pe r sapere -
p remesso che: 

la s t ampa nazionale e in te rnaz iona le 
non ha fornito, in mer i to alla quest ione 
delle elezioni polit iche in Albania, chiar i 
elementi informativi sulla reale s i tuazione 
del paese e, in par t icolare , sugli avveni­
ment i registrat i nei giorni an tecedent i e 
successivi la t o rna t a elettorale che ha visto 
la grande affermazione del par t i to d e m o ­
cratico guidato dal pres idente Selim Be-
risha; 

la s i tuazione di tensione, t an to evi­
denziata, non solo non c'è stata, ma, al 
contrar io , il 26 maggio scorso in p iazza 
Skanderberg, dopo aver conosciuto il r i ­
sul tato elettorale, si r iversavano decine di 
migliaia di pe r sone per festeggiare la vit­
tor ia del pa r t i to democrat ico, senza che 
avvenisse il benché min imo incidente e di 
questo nul la è s tato r ipor ta to sulla car ta 
s t ampa ta e sui mezzi di comunicaz ione 
radiotelevisivi pubblici nazional i . Invece, 
tu t ta l 'a t tenzione dei sopra citati mezzi di 
informazione, si limitava a da re g rande 
rilievo ad u n o spa ru to gruppo di contesta­
tori del processo democra t ico in q u a n t o 
aderent i e nostalgici del passa to regime 
comunis ta , che aveva tenuto, come è ben 
noto, la naz ione a lbanese sotto u n a t i ran­

nide a s su rda e to ta l i tar ia in cui solo pochi 
« regnavano » sui molti , con dir i t to di vita 
e di mor te , senza a lcuna garanz ia di regole 
e di diri t t i civili, p r a t i c ando la regola del 
t e r ro r e come forma di governo ed impo­
n e n d o l ' isolamento del paese dal contesto 
in ternaz ionale , il cui s imbolo ancora visi­
bile sono i settecentomila,, bunkers su u n a 
popolaz ione di circa t re milioni di persone; 

il p r i m o f i rmatar io del l ' in terpel lanza 
si è pe r sona lmen te reca to in Albania per 
verificare l ' andamen to delle elezioni di bal­
lottaggio, eventuali i r regolar i tà elettorali 
avvenute nella p r i m a fase del 26 maggio, la 
s i tuazione di o rd ine pubbl ico , descri t ta in 
m o d o d r a m m a t i c o dai mezzi di informa­
zione sopra citati, ed ha po tu to consta tare , 
con documen t i alla m a n o , tes t imonianze 
dire t te ed acquisi te, la totale assenza di 
tumul t i , l 'assoluta regolari tà di voto nel 
ballottaggio e, quindi , la ch ia ra e ne t ta 
affermazione del par t i to democra t ico ; 

il co r r i sponden te del TG 1, p u r p r e ­
sente nella capitale a lbanese , alloggiato 
presso l 'hotel Tirana , n o n ha fornito al­
cuna r appresen taz ione degli avvenimenti , a 
cui dovrebbe a t teners i il servizio pubbl ico 
radiotelevisivo, con t r i buendo oggettiva­
men te a l l 'opera di d is informazione e, in­
vitato pe r sona lmen te dal p r i m o f i rmatar io 
del l ' interpel lanza, non si è neanche p re ­
senta to alla conferenza s t a m p a in te rnaz io­
nale tenutas i nel pa lazzo dei congressi in 
da ta 3 giugno alle o re 10; 

nonos tan te la tempest iva iniziativa r i­
volta al Governo con apposi to a t to di sin­
daca to ispettivo del 29 maggio scorso, 
avente ad oggetto le elezioni in Albania, 
ques to Esecutivo non ha r i tenuto , fino ad 
oggi, di a s sumere concre te iniziative fina­
lizzate a vigilare sul l 'a t tuale delicata fase 
politica al fine di un ra f forzamento del-
l 'ancor giovane processo democra t i co al­
banese - : 

qual i azioni in t enda i n t r ap rende re 
per proseguire senza indugi e s t rumen ta ­
lizzazioni di qualsiasi genere u n proficuo 
r a p p o r t o di cooperaz ione con la naz ione 
a lbanese che ha bisogno di aiuti e colla­
boraz ione concre ta pe r po t e r consol idare il 
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difficile c a m m i n o verso una democraz ia di 
s tampo occidentale, aper ta e pluralista, 
non sentendosi isolata da l l 'Europa ed in 
part icolare da un paese, come l'Italia, che 
ha il dovere di difendere questi valori e 

pors i come partner privilegiato nei r appor t i 
sociali, culturali , economici e commercia l i . 

(2-00032) « Marinacci , Buttiglione, Volontè, 
Sanza, Panet ta , Bast ianoni ». 

* * * 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

p receden temente esponent i del sin­
dacato SAP h a n n o denunc ia to le insuffi­
cienti s icurezze della città di Milano; 

10 stesso SAP ha « provocator ia­
mente » propos to la creazione di gruppi di 
vigilanza in a lcune zone a r ischio; 

11 ques tore Carmíneo ha repl icato 
con stizza, senza voler p r e n d e r e a t to del 
deludente bilancio della sua az ione al ver­
tice della ques tu ra milanese; 

nelle a ree met ropol i t ane si impone 
il varo di misure , qual i la creazione del 
poliziotto di quar t ie re , per la maggior si­
curezza dei cit tadini - : 

quali s iano le valutazioni del go­
verno sulla vicenda mi lanese i l lustrata, 
sulla conduzione della Ques tura , sulle mi­
sure urgenti da ado t t a re nelle città. 

(3-00024) 

MATTEOLI, MIGLIORI e MARTINI. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere se 
p e r m a n e l ' in tendimento annunc i a to di 
soppr imere il c o m a n d o della regione mi­
litare tosco-emiliana, sito in Firenze, con­
siderate le preoccupazioni del l 'opinione 
pubblica per le molteplici r i cadute negative 
sia sul l ' immagine della is t i tuzione sia p r a ­
tiche che tale provvedimento compor t e ­
rebbe, non ul t ima quella occupazionale , 
poiché il t rasfer imento del persona le civile 
in altri enti (circa 150 uni tà) so t t r a r r ebbe 
posti, o ra vacanti, al lavoro giovanile; 

qua lo ra il provvedimento mirasse a 
real izzare economie di bi lancio quale sia 
l ' ammonta re prevedibile del r i spa rmio che 
ne conseguirebbe, cons idera to che il per ­
sonale mil i tare e civile ivi in servizio r i ­
m a r r e b b e c o m u n q u e in attività, s eppure in 

al t re s t ru t tu re della difesa, m a con un 
aggravio f inanziar io per spese di t rasferi­
mento , m e n t r e p e r m a r r e b b e r o degli oner i 
di m a n t e n i m e n t o del l 'a t tuale in f ras t ru t tu ra 
stanziale che ospita anche il c o m a n d o della 
FIR, t enu to o l t re tu t to conto della preoc­
cupazione che sul p i ano strategico la sop­
pressione del c o m a n d o della regione mili­
t a re tosco-emil iana p r o d u c a u n vuoto t ra il 
no rd ed il cen t ro - sud della penisola nella 
catena di c o m a n d o e control lo ter r i tor ia le 
addensa ta a t t o rno alla capitale con un 
ul ter iore s tr isciante indebol imento della 
p ron tezza opera t iva de l l ' appara to di p ro ­
tezione civile e mi l i ta re nelle m a c r o regioni 
cent ro se t tentr ional i e nel paese. (3-00025) 

ROSSETTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

l 'articolo 22 della legge 6 agosto 1996, 
n. 223, prevede che i t i tolari delle conces­
sione per radiodiffusione sonora e televi­
siva, sia in ambi to locale che nazionale , 
sono tenut i al p a g a m e n t o di u n canone 
annuo ; 

l 'articolo 14 della medes ima legge im­
pegna i concessionar i privati e la conces­
sionaria pubbl ica a p re sen ta re al ga ran te 
en t ro il 31 luglio i p rop r i bilanci secondo 
il model lo approva to con decre to del mi­
nistero delle poste e te lecomunicazioni ; 

infine, s e m p r e nel l ' ambi to della 
stessa legge, gli articoli 20 e 21 e n t r a n o nel 
mer i to degli obblighi concernen t i la p ro ­
g rammaz ione dei concessionar i e l 'autoriz­
zazione per la t rasmiss ione in con tempo­
ranea, p revedendo per ques to ul t imo 
aspetto, in caso di autor izzazione , un 
monte ore n o n super io re alle sei; 

in ma te r i a esiste u n cens imento , 
e s t r emamen te dettagliato, sulle r ad io e TV 
nazionali e locali, p rodo t to ogni a n n o dal 
g ruppo editoriale JCE che segnala il nome 
delle emit tent i , l ' indirizzo, il telefono, i 
canali, le pos taz ioni e le località servite — : 

pe r qua le motivo il Governo n o n sia 
mai r iuscito né a censire ufficialmente 
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questa realtà, né a r iscuotere q u a n t o do­
vuto in te rmini di canone se non da u n a 
minima pa r t e delle emit tent i operan t i sul 
terr i torio nazionale; 

se si in tenda, di conseguenza, effet­
tuare un reale censimento, nel più breve 
t empo possibile, di tu t to il compar to ; 

quale sia l 'esatta si tuazione, per 
quan to r iguarda il pagamento dei canoni , 
dalla en t ra ta in vigore della legge a tut-
t'oggi; 

se sia s tata verificata u n a s i tuazione 
di regolarità, t r a le emit tent i che pagano le 
concessioni, negli affollamenti pubblici tar i ; 

se e qual i s iano i provvedimenti che si 
in tendano p r e n d e r e per r ecupe ra re le m o ­
rosità da pa r t e di tut t i coloro che in questi 
anni h a n n o opera to fuori dalla legge e 
come si in tenda r ipr i s t inare u n a s i tuazione 
di normal i tà nel set tore; 

se siano stati presi in considerazione 
provvedimenti da ado t t a re nei confronti di 
coloro che non in tendessero r i en t r a re nelle 
no rme previste. (3-00026) 

MIGLIORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

se sia da considerars i confermato 
l 'accordo t r a Governo, Organizzazioni sin­
dacali e F inmeccanica per la creazione del 
polo avionico-apparat is t ico presso la Gali­
leo - SMA di Firenze; 

se gli in tendiment i e le finalità di 
Finmeccanica nel set tore spaziale preve­
dano il proget to di osservazione satel l i tare 
del Medi te r raneo (Skymed), l a rgamente 
proget ta to presso la Galileo e d u n q u e na­
tura le assegnatar ia dello stesso; 

se la s t raord inar ia capaci tà tecnica e 
produt t iva di Galileo - SMA sia sufficien­
temente t enu ta in considerazione nel l 'am­
bito delle pross ime scelte strategiali di 
Finmeccanica. (3-00027) 

STEFANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sape re - p remesso 
che: 

in occasione delle elezioni polit iche 
del 21 apri le 1996 in Veneto è s ta ta p re ­
senta ta u n a lista d e n o m i n a t a « Unione 
Nord Est »; 

tale lista ha p resen ta to u n simbolo 
che è la servile imitazione dei simboli già 
adopera t i dalla Lega Nord, in generale, e, 
in par t icolare , dalla Lega Veneta; 

r isul ta a l l ' in terrogante che, in con­
creto, parecchi elettori h a n n o confuso i 
due simboli; 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 361 del 1957 sanz iona tale com­
por t amen to ; 

in ogni caso, anche ed a presc indere 
da espressa previsione di legge, il compor­
t a m e n t o di p r o p o r r e u n s imbolo che è la 
servile imitazione di u n a l t ro è o rma i dif­
fuso costume, che a p p a r e tol lerato con 
conseguenti gravi responsabi l i tà (si pensi, 
ad esempio alla lista « Lega Vento del 
Nord » p resen ta ta per le u l t ime consulta­
zioni amminis t ra t ive di Tor ino, che ha 
genera to in concre to u n a grossa confusione 
dell 'elet torato, come d imos t ra to a seguito 
della verifica o rd ina ta dal TAR - : 

qual i provvediment i abb iano preso i 
prefetti competent i per le circoscrizioni 
ove si è verificato il caso de quo; 

qual i provvediment i i n t ende rà adot­
ta re per evitare il r ipeters i del fenomeno; 

se risulti al Governo che sia iniziato 
u n p roced imen to penale pe r sanz ionare 
tali fatti e, in caso positivo, qua le ne sia lo 
stato; 

qual i provvediment i il Governo in­
t enda p r e n d e r e per r is tabi l i re u n clima di 
sereni tà nell 'attività elet torale, che non tol­
lera a lcun abuso. (3-00028) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PISTONE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere - p remesso che: 

esistono precise n o r m e di legge (ar­
ticoli 1, commi 1° e 2° della legge 241/1990, 
e 4, comma 1°, del Decreto legislativo 
n. 29/1993) i cui pr incipi sono stati r ipres i 
in pa r te nelle numerose circolari minis te­
riali, fra le ul t ime la 1312/1995 UCIP 186/ 
1995, che dispongono di non aggravare il 
p rocedimento amminis t ra t ivo, di obbedi re 
ai cri teri di economici tà ed efficacia e che, 
salve le valutazioni r iservate a l l 'autor i tà 
giudiziaria penale - non possono conside­
rars i sufficienti, per escludere le r e spon­
sabilità previste dall 'art icolo 328 codice 
penale, r isposte m e r a m e n t e dilatorie con 
motivazioni pa lesemente stereotipe gener i ­
che o pretes tuose che non indichino, in 
modo preciso, le reali difficoltà che si 
f rappongono ad una concreta, seria e t em­
pestiva presa in considerazione dell ' is tanza 
p rodo t ta dall ' interessato, poiché esse si r i ­
solverebbero in palesi « pretesti », illegit­
timi espedienti per negare, in sostanza, 
l 'atto r ichiesto (circolare citata); 

un caso concre to che penal izza mi ­
gliaia di anziani contr ibuent i anda t i in 
pensione dopo il 1° gennaio 1980, che e ra 
stato già oggetto di intervento in Par la ­
men to (la r isposta al l ' interrogazione n. 4-
15749 del 18 d icembre 1989 permet teva, in 
par te , di supe ra re alcuni dei rilievi segna­
lati) e quello della r i l iquidazione dell ' in­
denni tà di fine r appo r to per i d ipendent i 
pubblici da effettuare con i cri teri della 
legge 482/1985; 

il dir i t to alla r i l iquidazione dell 'IR-
PEF sul l ' indennità di fine r appor to sulla 
base della legge 482/1985, secondo la Cas­
sazione a sentenza n. 4346/1993, è totale, 
con la sola condizione che l ' indennità sia 
corr isposta a decor re re dal 1° gennaio 
1980, t enendo conto dell 'ult ima eroga­
zione, in q u a n t o la r i l iquidazione si 

pro ie t ta sul l ' intera indenni tà e n o n per ­
cen tua lmen te sulle par t i di essa che s iano 
state l iquidate dopo la suddet ta da t a (Cass. 
sen tenza n. 7770/93 e altre): è i r r i levante 
non solo il m a n c a t o r ispetto del t e rmine 
decadenzia le di cui all 'articolo 38 DPR 
602/73, m a qualsiasi a l t ra i r regolar i tà o 
violazione di t e rmin i o la p resen taz ione di 
apposi ta i s tanza (Cass. sentenza n. 2142/ 
94 ed altre); 

nella fattispecie, r isulta che l ' ammi­
n is t raz ione finanziaria, dopo t r e gradi di 
giudizio favorevole ai cont r ibuent i , co­
str inge migliaia di anziani cont r ibuent i , o 
eredi , a r i p r ende re il giudizio pe r oppors i 
alla comunicaz ione di non po te re provve­
de re alla r i l iquidazione per motivi vari, e 
c e r t amen te pretestuosi , r ego la rmente re ­
spinti da numerose commissioni di mer i to , 
non tenendo , t ra l 'altro, conto che si deve 
co r r i spondere u n tasso d' interesse, previsto 
dalla legge n. 482/1985, del 6 pe r cento 
semes t ra le a par t i re dal 1° genna io 1986, 
super io re di g ran lunga a quello a t tuale , il 
che aggrava notevolmente l 'esborso del do­
vuto —: 

se tali disposizioni abb iano t rovato 
concre ta a t tuaz ione nella prass i a m m i n i ­
strat iva nei confronti dei cont r ibuent i ed in 
qual i procediment i , di ca ra t te re anche ge­
nera le ; 

se in tenda da re disposizioni, nel qua­
d r o di tali principi , al fine di a b b a n d o n a r e 
r a p i d a m e n t e quel contenzioso ove si sia 
espressa r ipe tu tamen te e cos tan temente la 
Corte di cassazione, r i su l tando che l'Am­
min is t raz ione cont inua imper t e r r i t a nel 
p rosegu imento dei vari gradi del conten­
zioso anche in quei casi in cui si è p ro ­
nunc ia t a la S u p r e m a Corte a sezioni r iu­
nite, con l 'enunciazione di pr incipi che 
dovrebbero valere come in te rpre taz ione 
au ten t ica della no rma , violando così anche 
il pr incipio della cer tezza del dir i t to . 

(5-00053) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ai ministri dei trasporti e naviga-
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zione, per la funzione pubblica, del lavoro e 
della previdenza sociale e gli affari regionali 
— Per sapere - p remesso che: 

con decisione del CIPE del 12 agosto 
1992 l 'Azienda a u t o n o m a delle ferrovie 
dello Stato è s tata t r as fo rmata in società 
per azioni confermando, in tal modo , il 
r appor to r ig idamente privatistico con i 
propr i dipendent i ; 

che a tutt 'oggi (4 giugno 1996) r isul­
tano applicati presso la segreteria par t ico­
lare e gli uffici di gabinet to del Ministro dei 
t rasport i e della navigazione d ipendent i 
della suddet ta SpA e società concessionarie 
collegate, inspiegabilmente inserit i nei de­
creti ministeriali di cost i tuzione della me­
desima segreteria e degli uffici di gabinetto, 
con la percezione delle relative compe­
tenze s t raordinar ie , anche in posizioni non 
di rilievo e di s t ret ta col laborazione con il 
Ministro; 

tali professionalità spesso svolgono 
mansioni non in linea con la qualifica e il 
grado rivestiti nella SpA di appa r t enenza , 
m a esercitando professionali tà a b b o n d a n ­
temente inferiori al p ropr io livello e grado 
facendo venir meno quell ' indispensabile 
equilibrio t ra gli oner i professionali legati 
alla sfera decisionale ed i corrispett ivi 
emolument i (IX livelli appa r t enen t i al l 'area 
funzionaria sono impiegati qual i central i ­
nisti, opera tor i d 'archivio o di segreteria, 
impiegati di concetto); 

si delinea in questo m o d o u n a cattiva 
gestione del personale , con relativo d a n n o 
economico — : 

quali iniziative in t endano ado t ta re 
per por re t e rmine a ques ta s i tuazione di 
fatto lesiva degli interessi della Repubbl ica 
ed, in modo specifico, qual i azioni tese al 
r iequilibrio t ra emolument i e pres taz ioni 
professionali dei suddet t i d ipendent i delle 
Ferrovie dello Stato, t enu to conto della 
politica di rigore, f inanziaria e mora le , che 
questa compagine governativa non m a n c a 
occasione di d ichiarare . (5-00054) 

POLI BORTONE, ALOI e CARUSO. -
Al Ministro per le risorse agricole, alimen­

tari e forestali. — Per sapere - p remesso 
che: 

sta per essere definita la organizza­
zione c o m u n e del merca to dell'olio, con cui 
vengono muta t i notevolmente i meccanismi 
che regolano gli interventi comuni ta r i del 
set tore; 

fra le numerose novità, si annovera 
innanz i tu t to il regime delle quote, modifi­
cato nel senso che il p r emio alla p rodu­
zione sa rà erogato forfe t tar iamente in base 
al n u m e r o degli alberi in azienda; 

complessivamente , l 'Italia sembre ­
rebbe danneggiata dal p iano messo a pun to 
dal commissar io Fischler — : 

se n o n r i tenga di dover u rgen temente 
riferire al Pa r l amen to in mer i to all 'at tuale 
posizione dell 'Italia e quale margine di 
t ra t ta t iva ancora esista per evitare che 
anche nel set tore dell 'olio l'Italia sia pe­
nal izzata . (5-00055) 

CALDEROLI, ALBORGHETTI e PIRO-
VANO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

pe r l 'ennesima volta Bergamo è stata 
t ea t ro di incidenti e vandal ismi ad opera di 
tifosi; 

e r a n o present i solo venti poliziotti 
terr i tor ia l i privi di scudi e lacrimogeni e lo 
scont ro è avvenuto poiché i predet t i tifosi 
non volevano en t r a re nello stadio, e, sem­
pre in curva sud, a seguito degli scontri 
non è s ta to possibile p rocedere a perqui ­
sizione da pa r t e delle forze dell 'ordine; 

già p r i m a del l ' incontro al l ' interno 
dello s tadio i tifosi fiorentini si sono resi 
protagonis t i di un fitto lancio di oggetti e 
razzi verso gli a ta lant ini present i in curva 
sud; 

ai tifosi e ra s ta to r iservato, oltre al 
consueto set tore distinti sud, anche 1/3 di 
curva sud; 
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al m o m e n t o dell ' ingresso dei fioren­
tini in curva sud e rano present i , a dividere 
le due tifoserie, so lamente 22 carabin ier i 
disposi lungo tu t ta la gradina ta ; 

all 'arrivo in s tazione gli ultra toscani 
venivano fatti salire su au tobus ATB e 
condott i allo stadio; 

per il t r a spor to dei tifosi sono stati 
utilizzati au tobus di cui t re r isul tavano, al 
t e rmine dell'« operaz ione », danneggiat i 
dallo s fondamento dal l ' in terno di a lcuni 
cristalli laterali; 

lungo il t ragi t to dagli au tobus veni­
vano lanciate pie t re e razzi a passant i e 
automobilist i ; 

la stessa cosa si e ra verificata dai 
t ren i speciali in pross imità della s tazione, 
sopra t tu t to in Via S. Giorgio e Via Bono-
melli; 

la par t i ta Ata lan ta-Fiorent ina era 
considerata ad alto rischio e per ques to era 
stato appos i tamente convocato il comi ta to 
provinciale per l 'ordine pubbl ico; 

al fine di evitare incidenti e ra s ta to 
previsto l ' impiego di 500 agenti a cui se ne 
aggiungevano a r inforzo, ch iamat i d 'ur­
genza, altri 200 provenient i dalle province 
vicine; 

du ran t e la par t i ta venivano provocat i 
gravi danneggiament i anche alle s t ru t tu re e 
alle a t t r ezza tu re della curva sud, per u n 
a m m o n t a r e di ol tre 100 milioni; 

sempre d u r a n t e la par t i t a veniva for­
zata la por t a del magazzino in curva sud 
consentendo di get tare dagli spalti anche 
una bicicletta; il mater ia le (picconi, badili , 
tagliaerba) veniva uti l izzato come s t ru­
mento di offesa dai tifosi fiorentini; 

nel dopo par t i t a i tifosi ospiti sono 
stati t ra t tenut i a l l ' interno dello stadio pe r 
oltre un 'ora , al fine di far defluire i so­
stenitori bergamaschi , a l lon tanandone 
quelli più esagitati; 

il cor teo dei tifosi toscani, scor ta to 
dalle forze del l 'ordine sono in testa e in 
coda, ha percorso le vie Lazzare t to , Baioni, 

Battisti , Frizzoni, Camozzi , Madonna della 
Neve, Fan ton i raggiungendo quindi la sta­
zione ferroviaria; 

lungo il t ragi t to alcuni tifosi viola, al 
passaggio del corteo, h a n n o comple ta­
men te dis t rut to n u m e r o s e au tove t tu re e 
vetrine, danneggiato cartelli s t radali , lam­
pioni ecc.; 

il t ras fer imento dei tifosi ospiti dallo 
s tadio alla s tazione e viceversa costituisce 
s empre la fase più del icata e pericolosa per 
l 'elevato rischio di incidenti ; 

u n episodio analogo si e ra verificato 
u n a n n o fa in occasione della par t i ta Ata-
lanta-Salern i tana; 

la Lega Nord aveva p resen ta to il 12 
giugno 1995 un ' in te r rogaz ione nella qua le 
si proponeva, sul l 'esempio di Brescia, l 'uti­
lizzo di vecchi au tobus di linea a cui 
sost i tuire i cristalli laterali con finestrini in 
plexiglass an t iu r to o delle reti metal l iche, 
togliendo inoltre anche i sedili pe r r ica­
va rne u n a maggiore capienza — : 

alla luce di quest i nuovi e gravi fatti, 
se n o n si r i tenga inderogabile , in vista del 
p ross imo campiona to , allestire alcuni au­
tobus, di pross ima dismissione, specifica­
men te per il t r a spo r to dei tifosi ospiti; 

cosa fosse s ta to deciso nella r iun ione 
del comita to ord ine pubblico; 

come si possa pensare , da p a r t e di 
« espert i » in mate r ia di o rd ine pubbl ico, di 
dividere qualche migliaio di tifosi con u n 
cordone di soli 22 carabinier i ; 

pe rché non si sia provveduto ad ef­
fe t tuare dei controll i alla s tazione ferro­
viaria di Firenze, consen tendo l 'accesso ai 
t reni speciali solo ai possessori del biglietto 
dello stadio; 

pe rché si sia consent i to l ' ingresso in 
curva sud ad ol tre 1.500 tifosi fiorentini 
sprovvisti di regolare biglietto; 

pe rché al l ' in terno della curva sud, 
fino all ' inizio della par t i ta , le due tifoserie 
fossero separa te da soli 22 carabinier i ; 
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perché al t e rmine del l ' incontro non si 
sia provveduto a t r a spor t a re , in più viaggi, 
i tifosi ospiti con degli au tobus navetta in 
modo da cont ro l la re con più facilità gli 
oltre 4.000 fiorentini, appos tando in p ros ­
simità dei pun t i « caldi » (Via Borgo S. 
Caterina - P.le Obe rdan - Torre del Gal­
g a n o - Stazione autolinee) degli agenti di 
polizia per imped i re degli assalti da pa r t e 
dei suppor te r locali; 

pe rché a Bergamo, dopo 20 ann i di 
incidenti t r a tifosi, le au tor i tà non abb iano 
anco ra capi to che l ' a t t raversamento della 
città da pa r t e di u n cor teo di migliaia di 
tifosi è e s t r emamen te pericoloso; 

se n o n si r i tenga valutare l 'opportu­
ni tà di p rocedere alla sost i tuzione, per 
manifesta incompetenza , del Prefetto e del 
Questore di Bergamo. (5-00056) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

è noto che lo Sta to ha s tanzia to 
somme ingenti al fine di rea l izzare varie 
opere in vista del Giubileo p roc l ama to per 
Tanno duemila; 

gli interventi dello Stato non s a r a n n o 
realizzati solo nella città di Roma, bensì 
distribuiti in varie regioni i tal iane; 

in relazione a tale iniziativa di spesa 
appa re quan to mai o p p o r t u n o cercare di 
concret izzare fin da subi to quel decen t ra ­
mento, quel federal ismo invocato a g ran 
voce da ogni pa r t e — : 

se non in t endano att ivarsi per Tema-
nazione di un decreto-legge con il quale si 
preveda che i fondi indicati nella p resen te 
interrogazione vengano gestiti dalle regioni 
e dai comuni, s tabi lendo, eventualmente , 
forme di control lo da pa r t e del l 'Ammini­
s t razione centra le sull ' impiego del p u b ­
blico denaro . (4-00806) 

BOCCHINO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica. — Per sapere 
- premesso che: 

in provincia di Caserta esiste u n solo 
Isti tuto tecnico agrar io statale con sede a 
Piedimonte Matese; 

tale istituto è f requenta to sopra t tu t to 
da ragazzi provenient i dal basso case r tano 
e dal napole tano che sono ospiti nel l 'an­
nesso convitto; 

la zona del caser tano, anzi del l ' intera 
Campania , che ha maggiore vocazione 
agricola è quella della p iana del Vol turno 
(basso casertano); 

il cen t ro più impor t an t e di det ta zona 
è Casal di Principe, comune che ha il 
maggiore n u m e r o di imprese agricole, per 
n u m e r o di abi tant i , dell ' intera provincia; 

la valor izzazione di ques ta grossa 
real tà economica p u ò real izzarsi sopra t ­
tu t to a t t raverso un 'adegua ta opera forma­
tiva dei futuri opera to r i e tecnici del set­
tore agricolo; 

l ' aper tu ra di u n istituto tecnico agra­
r io assolverebbe a p p u n t o a tale funzione e 
da rebbe u n segnale forte di in te ressamento 
delle ist i tuzioni ad un ter r i tor io cara t te ­
r izzato dalla p resenza di una cr iminal i tà 
organizza ta che, p rop r io per l 'assenza di 
iniziative pubbl iche di sviluppo cul turale 
ed economico, ha assun to un deleterio 
ruolo di r i fe r imento civile; 

alla luce dell 'affermatasi linea politica 
di una scuola più vicina alle esigenze del 
merca to del lavoro, l ' aper tura di u n ist i tuto 
agrar io a Casal di Pr incipe r i su l terebbe più 
che oppor tuna , cons idera to che i giovani, 
al t e rmine del corso di studi, po t rebbero 
agevolmente inserirs i in un contesto eco­
nomico in s intonia con l 'esperienza for­
mativa m a t u r a t a — : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o pred i spor re 
q u a n t o nelle sue competenze per consen­
t ire l ' aper tu ra a Casal di Principe di un 
ist i tuto tecnico agrar io statale. (4-00807) 

BOCCHINO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a lcune stazioni ferroviarie i tal iane 
ospi tano vagoni coibentat i con amian to in 
pe renne sosta ed in grave stato di abban­
dono; 

due di queste stazioni si t rovano in 
provincia di Caserta: Albanova e Grici-
gnano; 

già lo scorso a n n o i r appresen tan t i 
politici locali di Alleanza nazionale ave­
vano sollecitato u n p r o n t o in tervento delle 
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autor i tà competent i a t to a preveni re pos­
sibili rischi alla salute delle popolazioni 
interessate; 

della quest ione si è occupata , s empre 
agli inizi del 1995, la prefe t tura di Caserta, 
che ha accer ta to come il n u m e r o delle 
vetture in oggetto, vecchie e m a l a n d a t e 
carrozze, in sosta presso le suddet te due 
stazioni, fosse super iore a quello inizial­
mente pubbl icizzato dagli organi di s t ampa 
e come le stesse r isul tassero sche rma te con 
pannelli metallici che, p r e sen t ando m a r ­
cati segni di corrosione, non e r a n o o rma i 
più idonei allo scopo; 

sempre la prefet tura, paven tando u n 
concreto pericolo per la pubbl ica incolu­
mità ha chiesto, a suo tempo, alle au tor i tà 
sanitarie di vigilare e alle ferrovie dello 
Stato Spa di ado t ta re gli oppor tun i prov­
vedimenti per prevenire il pericolo costi­
tuito dal menz iona to avanzato s ta to di 
corrosione dei pannel l i di protez ione; 

a tutt 'oggi nessuna iniziativa concre ta 
è stata in t rapresa dalle au tor i tà compe­
tenti; 

sostano presso le stazioni di Grici-
gnano e di Albanova compless ivamente più 
di un centinaio di vet ture con amian to ; 

essendo la stazione di Albanova si­
tua ta in pieno cent ro u rbano , t r a i comuni 
di san Cipriano d'Aversa e Casapesenna, le 
cui abitazioni sono p ra t i camente contigue 
ai binar i in questione, pa r t i co la rmen te 
concreto è il r ischio che co r rono le due 
ci t tadinanze interessate; 

r ispetto alle r idott issime dimensioni 
della stazione di Albanova, sp roporz iona to 
è il n u m e r o (diverse decine) di vagoni in 
sosta presso tale scalo; 

la suddet ta s tazione è ut i l izzata so­
pra t tu t to da tantissimi giovani s tudent i , 
che se ne servono per raggiungere gli isti­
tuti super iore di Aversa o le s t ru t tu re 
universitarie napole tane - : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per tutelare la salute delle popolazioni 
interessate, degli u tent i e dei lavorator i 
delle Ferrovie dello Stato; 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre 
u rgen temente il t ras fe r imento dei vagoni 
con amian to in siti più idonei nonché la 
loro decoibernazione finalizzata alla suc­
cessiva r iut i l izzazione o dis t ruzione. 

(4-00808) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

a tu t to il 1994 sono stati l iquidati 
dall'AIMA a Cia, Copagri, Coldiretti e 
Confagricoltura, 4.121.248.000 lire a titolo 
di contr ibut i per p ra t i che PAC; 

r isul ta che in da ta 5 apri le 1995 sa­
r ebbe ro state s t ipulate dall'AIMA due con­
venzioni (una fra AIMA e Confagricoltura-
Coldiretti-Cia, l 'altra fra AIMA e Copagri) 
con cui sono stati r iconosciut i i contr ibut i 
per le campagne 1992, 1993, 1994 e 1995, 
in mi su ra a scalare da L. 35.000 a L. 
20.000; 

per il 1995 l'AIMA avrebbe già impe­
gnato in bilancio 18.375.400.000 lire per il 
pagamen to delle organizzazioni professio­
nali per le pra t iche relative al 1995; 

m e n t r e per il 1993 su 768.718 pra t i ­
che i p rodu t to r i che h a n n o p resen ta to do­
m a n d e senza il t r ami te delle organizza­
zioni professionali sono state 37.076 (pari 
al 4,82 per cento), per il 1994 su 942.196 
d o m a n d e solo 23.429 p rodu t to r i (pari al 
2,48 per cento) non si sono rivolti alle 
citate organizzazioni — : 

se sia suo in tend imento r innovare le 
convenzioni con le organizzazioni profes­
sionali agricole, per quale per iodo ed a 
quale costo; 

se risulti che gli agricoltori paghino, 
in sede periferica, delle s o m m e per l 'ero­
gazione dei medes imi servizi per cui le 
organizzazioni professionali sono conven­
zionate con l'AIMA; 

se r i tenga di n o n r innovare la con­
venzione per lasciare agli agricoltori com­
pleta l ibertà di c o m p o r t a m e n t o e, comun­
que, di indicare n o r m e che evitino, con 
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sanzione, la dupl icazione eventuale di con­
tr ibuti pe r l 'erogazione del medes imo ser­
vizio. (4-00809) 

RUZZANTE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione, dell'università e ricerca 
scientifica e tecnologica, della sanità e per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è grave l 'a l larme p rodo t to dalle « s t ra­
gi del saba to sera », r ispet to alle quali il 
consumo di bevande alcoliche da pa r t e dei 
giovani è u n fat tore di r ischio inequivoca­
bile -

per quale ragione il Ministero della 
pubblica is t ruzione abbia deciso di avere 
come suo partner, in u n a campagna di 
prevenzione, l 'osservatorio p e r m a n e n t e sui 
giovani e l'alcol, il quale è legato all 'Asso-
bir ra . 

Vi è al r iguardo da osservare che 
l 'Assobirra, nella sua campagna nazionale, 
millanta accordi con gli enti locali che, 
nello specifico della città di Padova, u n a 
delle t re città pilota (le a l t re due sono Bari 
e Rimini/Forlì) , non esistono. 

Inol tre il con tenu to del messaggio e la 
s t ru t tu ra stessa del proget to è in con t rap ­
posizione con pr incìpi espressi nella Car ta 
europea sull 'alcol, sot toscri t ta dalla stessa 
delegazione in terminis ter ia le i tal iana nella 
conferenza di Parigi nel d icembre 1995, ed 
osteggiata dalle lobbies dei p rodut to r i . 
L 'Organizzazione mondia le della sanità ha 
stabilito che il messaggio da t r a smet te re 
alla popolazione è che Less is better, « È 
meglio bere m e n o »; 

r isulta pe r t an to evidente che la r idu­
zione dei consumi è u n interesse di salute, 
conflittuale con i legittimi interessi econo­
mici dell 'Assobirra e del suo osservatorio. 
Meno legittimo è che la scuola offra spazio 
a questo conflitto di interessi . 

Nella città di Padova il provveditore 
ha propos to il progetto, p u r avendo avviato 
mesi p r ima e nello stesso a n n o scolastico 
un p r o g r a m m a di prevenzione con altr i 
esperti . Questa s i tuazione ha suscitato il 

p a r e r e negativo degli espert i e delle orga­
nizzazioni di volontar ia to che a Padova si 
occupano della prevenzione dei p rob lemi 
alcol correlat i . 

Per quale ragione nel m a r z o del 1996 
si sia pe rmesso alla Bi r ra Morett i di p r o ­
p o r r e u n a campagna di pubblici tà della 
b i r r a in numeros i Istituti professionali al­
berghier i , con il coinvolgimento di 1000 
s tudent i e 100 t r a insegnanti e presidi . In 
ques to secondo caso l ' induzione ai con­
sumi è anco ra più esplicita ed inaccet tabi le 
pe r le funzioni educat ive e di prevenzione 
che la scuola deve assumers i (basti far 
no t a r e il t i tolo della campagna « Lezioni a 
tu t ta b i r ra »); 

qual i disposizioni si in tendono impa r ­
t i re affinché queste campagne di p r o m o ­
zione dell 'uso delle bevande alcoliche e di 
in te r fe renza di interessi commercia l i sulle 
i s tanze educative nel campo della tutela 
della salute cessino immedia tamente , e si 
p r o d u c a u n a campagna di prevenzione, 
avvalendosi della col laborazione t r a istitu­
zioni pubbl iche e forze del pr ivato sociale 
senza scopo di lucro ed indipendent i dagli 
interessi commercia l i dei p rodu t to r i di be­
vande alcoliche. Le stragi del saba to sera 
devono avere u n a p ron ta e pun tua l e ri­
sposta anche a t t raverso un'efficace politica 
di prevenzione nelle scuole e di r iduz ione 
del consumo di bevande alcoliche. 

(4-00810) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il Minis t ro in ter rogato con p ropr i a 
r isoluzione n. 111/E del 3 maggio 1995, ha 
disposto l 'obbligo per gli esercenti la p ro ­
fessione medica ed odontoia t r ica della 
anal i t ica specificazione delle pres tazioni , 
rese in favore dei pazienti , sulla fat tura; 

il Ministro ha confermato il conte­
nu to della ci tata r isoluzione r i spondendo 
ad in terrogazioni pa r l amen ta r i ; 

l 'art icolo 622 del codice penale fa 
obbligo agli esercenti la professione medica 
ed odonto ia t r ica di r i spet tare in m o d o ri­
goroso il segreto professionale; 
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appare di tu t ta evidenza la impossi­
bilità di obbligare gli esercenti la profes­
sione medica o odontoia t r ica a scegliere 
fra la violazione della normat iva fiscale o 
la violazione di una previsione normat iva 
penale; 

se non ri tenga di dover r ivedere il 
contenuto della r isoluzione n. 111/E del 3 
maggio 1995, conci l iandone le s tatuizioni 
con gli obblighi derivanti ai des t ina tar i 
della n o r m a dall 'art icolo 622 del codice 
penale. (4-00811) 

ANGELONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

da alcuni anni si assiste ad u n con­
t inuo a l lungamento dei t e rmin i dei r im­
borsi IVA; ciò è causa di notevoli dann i 
economici sopra t tu t to alle piccole e medie 
imprese ed aziende agricole, che sono co­
strette a l l ' indebi tamento banca r io per far 
fronte alle inefficienze del s is tema nei r im­
borsi IVA. Inoltre, i con t r ibuent i in iz iano a 
dare segni di nervosismo, anche pe rché le 
banche locali, visti i r i t a rd i accumula t i , 
non solo h a n n o a u m e n t a t o i tassi di inte­
resse, ma addir i t tura , non avendo più la 
certezza dei r imborsi , r ich iedono il r ap ido 
r ient ro dai debiti, con gravi conseguenze 
per le imprese che, o l t re tut to , n o n possono 
r ichiedere gli anticipi sui credit i IVA m a ­
tura t i nel 1995 (dichiarazione IVA 1996). 

I problemi sono di duplice n a t u r a : a) 
imprese non ti tolari di conto fiscale (nor­
malmente le imprese agricole individuali): 
nella provincia dell 'Aquila, alla da ta 
odierna la maggior pa r t e dei r imbors i re ­
lativi al l 'anno di imposta 1994 (dichiara­
zione IVA presenta ta nel 1995), n o n sono 
stati evasi nonos tan te la p resen taz ione 
delle polizze fideiussorie da pa r t e dei con­
tr ibuenti . Le ragioni vanno a t t r ibui te al 
manca to accredito dei fondi all'Ufficio IVA 
aquilano; b) i ikprese t i tolari di conto fi­
scale: nella provincia dell 'Aquila si assiste 
ad un fenomeno paradossa le . L'Ufficio IVA 
ha predisposto gli elenchi di l iquidazione e 
li ha t rasmessi per il successivo r imbor so 
all 'esattoria e quest 'u l t ima ha effettuato u n 
r imborso di circa 20 mil iardi ad u n a 

grande az ienda mul t inaz ionale ; ciò ha 
compor ta to il p rosc iugamento delle dispo­
nibilità, per cui le piccole e medie imprese 
locali non r iescono ad o t tenere i r imbors i 
p ropr io per la m a n c a n z a di fondi. 

La vicenda lascia pa r t i co la rmen te per­
plessi anche alla luce di q u a n t o pubbl ica to 
dal Sole 24 Ore del 29 maggio 1996 in 
mer i to al funz ionamento del conto fiscale. 
Infatti, l 'Ascotributi ( l 'associazione che 
raggruppa i concessionari della riscos­
sione) ha d i r a m a t o le g radua to r i e in base 
alla percen tua le di r imbors i t r ami t e conto 
fiscale in re lazione ai r imbors i totale nel 
1995: da tale g radua tor ia emerge che nella 
provincia dell 'Aquila la pe rcen tua le di r im­
borsi effettuati t r ami te conto fiscale è 
molto bassa: inol tre a fronte di versament i 
per ol tre 408 mil iardi di lire i r imbors i , 
effettuati dal concessionar io t r ami t e conto 
fiscale, sono stati erogati solo 35 mil iardi 
di lire. Quindi, n o n è ch iaro il motivo per 
cui, a fronte di sufficienti disponibili tà, le 
erogazioni n o n solo sono mol to basse, m a 
add i r i t tu ra avvengono con notevole lentez­
za - : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
il Ministro in te r rogato per fare in m o d o 
che gli organi prepost i accredi t ino, con 
ogni sollecitudine, le s o m m e necessarie a 
r imborsa re i credit i IVA vantat i dai con­
t r ibuent i privi di conto fiscale, per l 'anno 
di imposta 1994; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per modificare le n o r m e che discipl inano i 
r imbors i IVA t rami te il conto fiscale, al 
fine di evitare q u a n t o avvenuto nella p ro ­
vincia dell 'Aquila, dove, a causa di un 
r imborso mi l ia rdar io ad u n a mul t inaz io­
nale, cent inaia di piccole e medie imprese 
(quelle più bisognose ed indifese nei con­
fronti del s is tema creditizio) sono costret te 
ad a t t endere add i r i t tu ra ann i pe r o t tenere 
q u a n t o loro dovuto; 

quual i provvediment i in tenda adot­
t a re per modif icare le n o r m e che discipli­
n a n o i r imbors i IVA t rami te il conto fi­
scale, re la t ivamente al fatto che le esat tor ie 
t ra t tengono le s o m m e da accredi ta re ai 
cont r ibuent i ol tre 45 giorni di t e m p o loro 
concesso; 



Atti Parlamentari - 578 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 GIUGNO 1996 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
pe r evitare un evidente conflitto di in te­
ressi da pa r t e delle esat torie (gestite dalle 
banche) e gli stessi istituti di credito, che 
ant ic ipano i r imbors i IVA ai cont r ibuent i a 
tassi di interesse elevatissimi. (4-00812) 

TORTOLI, PARENTI e MIGLIORI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 31 maggio 1996, è s tata votata 
ed approvata a l l 'unanimi tà dal consiglio 
provinciale di Livorno una mozione con 
cui il pres idente della provincia a r ipr is t i ­
na re il ruolo di par i dignità is t i tuzionale 
nel diaologo t ra i comuni interessat i al 
pa rco dell 'arcipelago toscano, la provincia, 
la regione ed il minis tero, e, quindi , a n o n 
p rende re provvedimenti affrettati; ad in­
formare il Ministro del l 'ambiente del per ­
corso sin qui fatto, ol tre che della reale 
volontà di modifiche della legge n. 394 del 
1991 espressa dai pa r l amen ta r i della cir­
coscrizione, in sostanziale s intonia con 
quan to approvato dal Consiglio regionale e 
dal Consiglio provinciale; a p romuove re u n 
tavolo di discussione con tut t i i p a r l a m e n ­
tari toscani, come a suo t empo concorda to , 
per giungere ad una verifica sia degli s t ru­
ment i della legge n. 394 del 1991, sia pe r 
contr ibuire ad u n a modifica sostanziale 
della stessa, in senso più favorevole alle 
au tonomie locali - : 

cosa in t endano fare per p r e n d e r e in 
considerazione le is tanze della popolaz ione 
locale al r iguardo, che sono in con t ras to 
con quan to d ich iara to dal minis t ro in oc­
casione della festa nazionale dei pa rch i a 
soli t re giorni dal suo insediamento , in cui 
il Ministro ha manifesta to l ' intenzione di 
decre ta re i m m e d i a t a m e n t e l ' istituzione del 
pa rco dell 'arcipelago toscano. (4-00813) 

CONTE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la giunta regionale del Lazio, nella 
sua seduta del 29 d icembre 1995, con 
del ibera n. 11623 in ma te r i a di a t tuaz ione 
DOCUP obiettivo 5/B 1994/99, pe r le a ree 
a t t rezzate , ha escluso dalle r ichieste di 
f inanziamento la d o m a n d a n. 21125018 
del « Consorzio indust r ia le del Sud Pont i ­
no », della Provincia di Latina, per il p r o ­
getto « Sis temazione a rea por tua le di Gae­
ta » per l ' importo di Lire 4.535.561.303, 
des t inato in par t icolare alla rea l izzazione 
dei servizi di suppor to alla operat ivi tà del 
por to commerc ia le di categoria naz ionale 
di Gaeta, s t ru t tu ra p r i m a r i a m a r i t t i m a del 
Basso Lazio, in generale, e delle province 
di Lat ina e di Fros inone, in par t ico lare ed 
essenziale allo sviluppo delle attività p ro ­
duttive, economiche ed occupazional i di u n 
vasto comprensor io terr i tor ia le , a t tua l ­
men te in grave s tato di depress ione; 

l 'esclusione dalla ammiss ione ai fi­
nanz iamen t i comuni ta r i è s ta ta mot ivata 
dalla m a n c a t a concessione del nul la-osta 
della au tor i tà mar i t t ima competen te , cioè 
della Capi taner ia di por to di Gaeta, per 
l 'utilizzo del l 'area demania le mar i t t ima ne­
cessaria a l l ' insediamento dei servizi por ­
tuali , a rea l ibera da ogni imped imen to ; 

qual i s iano le ragioni pe r le quali 
l 'autori tà mar i t t ima in teressa ta n o n abbia 
allo s ta to concesso il « nul la-os ta », o p p u r e 
se l 'abbia negato, facendo co r re re il r ischio 
della perd i ta di u n f inanz iamento comu­
ni tar io di re t to al po tenz iamen to ed allo 
sviluppo del Por to di Gaeta, pena l i zzando 
l 'operatività delle sue s t ru t tu re e l imitan­
done i servizi del traffico m a r i t t i m o e 
quelli della movimentaz ione delle merc i in 
cont inuo a u m e n t o e che nel l 'u l t imo a n n o 
ha sfiorato i due milioni di tonnel la te , con 
u n inc remen to del t r en t a pe r cento in 
confronto agli anni precedent i ; 

se nelle fattispecie in ques t ione vi 
s iano gli es t remi di u n in te rvento del Go­
verno per r imuovere gli ostacoli all 'accesso 
ai f inanziament i r ichiesti nel q u a d r o dei 
p r o g r a m m i di r i lancio e di sviluppo delle 
s t ru t tu re di servizio, per favorire il decollo 
ed il po tenz iamento delle r i sorse economi­
che e produt t ive del Meridione, di cui 
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Gaeta è il polo più set tentr ionale, al cent ro 
di due grandi a ree met ropol i tane quali 
sono quelle di R o m a e di Napoli . 

(4-00814) 

BERSELLI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

la caccia ai falsi invalidi ha inspiega­
bilmente coinvolto il signor Iele Lorenzini, 
che 26 anni fa, per via di u n incidente 
s t radale che gli causò la paral isi agli art i 
inferiori e la p e r e n n e c o n d a n n a alla sedia 
a rotelle, venne d ich ia ra to invalido al 100 
per cento; 

al signor Iele Lorenzini , u n q u a r a n -
tot tenne che abi ta con la m a m m a di 80 
anni in via borgo Capanne 61, a Grana-
glione (BO), il Minis tero del tesoro ha 
comunicato la sospensione cautelativa del 
pagamento della indenni tà di accompagna­
mento che percepiva mens i lmente nella 
misura di lire 720.000; 

nella le t tera inviata dal Ministero al 
diret to interessato ed alla prefe t tura bolo­
gnese, c o n t e m p o r a n e a m e n t e invitata ad in­
t e r rompere la erogazione nella at tesa della 
conclusione del p rocedimento , e ra det to 
tes tualmente: « il nomina to in oggetto, sot­
toposto ad accer tament i sani tar i in da ta 25 
ot tobre 1995 presso la commiss ione me­
dica periferica per le pensioni di guer ra ed 
invalidi civili di Bologna, è r isul ta to non 
più in possesso dei requisi t i sani tar i per 
cont inuare ad avvalersi del l ' indennità di 
accompagnamento ; invalidità accer ta ta al 
100 per cento »; 

la c lamorosa comunicaz ione ha get­
ta to nello sconcer to il signor Iele Loren­
zini, che p ropr io in ques to per iodo è co­
stret to p rono a letto pe r i pos tumi dell 'en­
nesimo intervento di chirurgia plastica al 
quale è stato sot toposto per l 'el iminazione 
delle r icorrent i piaghe da decubito; 

il signor Iele Lorezini è s ta to pera l t ro 
colpito negli ul t imi ann i da ben t re infarti: 

ci si t rova di fronte ad u n caso in­
credibile ed assurdo , anche perchè l 'inte­

ressa to è s ta to add i r i t t u ra invitato a com­
pi lare u n modu lo di au todenunc ia per evi­
targli di dover res t i tu i re i ratei pregressi; 

il professor Marcello Bignami, presi­
den te provinciale di Alleanza Nazionale di 
Bologna, ha i m m e d i a t a m e n t e da to dispo­
sizione all'ufficio legale del par t i to di met­
tersi g ra tu i t amen te a disposizione dell ' in­
te ressa to pe r p r o p o r r e le azioni legali del 
caso — : 

qua le sia il pens ie ro in mer i to del 
Minis t ro in indi r izzo e se non r i tenga di 
d i spor re con assoluta urgenza u n a inchie­
sta al fine di acce r ta re come possa essere 
m a t u r a t a l ' assurda decisione di togliere 
l ' indenni tà ad u n invalido sulla sedia a 
rotelle da ventisei anni , indiv iduandone le 
relative responsabi l i tà e d i sponendo co­
m u n q u e la immed ia t a revoca del provve­
d imen to inspiegabi lmente ed a s su rdamen te 
ado t ta to . (4-00815) 

PAMPO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
p remesso che: 

il p res ide dell ' ist i tuto tecnico com­
merc ia le di N a r d o (LE), anche a seguito di 
in tervento del s indaco dello stesso c o m u n e 
e di u n a pet iz ione sot toscri t ta da n u m e ­
rosissime famiglie del luogo, ha r ichiesto 
l ' ist i tuzione di u n a nuova sezione tecnica 
pe r il tu r i smo; 

analoga sollecitazione e stata rivolta 
alle competen t i au tor i tà scolastiche da 
pa r t e del l 'assessore alla pubblica is tru­
zione di Na rdo , nonché da pa r t e dello 
stesso p res iden te de l l ' amminis t raz ione 
provinciale salent ina; 

il t u r i smo, nella zona, r appresen ta un 
s icuro volano per l 'economia, sopra t tu t to 
se il servizio offerto è qualificato dalla 
professional i tà che la scuola pubbl ica p u ò 
fornire; 

qual i concre te ed immedia te iniziative 
in t enda a s sumer e affinché il corso di s tudi 
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sollecitato dall ' is t i tuto tecnico commerc ia le 
di Nardo sia au tor izza to pe r Tanno scola­
stico 1996/1997; 

se non r i tenga di dover da re i m m e ­
diate is t ruzioni per consent ire , in t e m p o 
utile, che la stessa au tor i tà scolastica e le 
medes ime istituzioni, che devono concor­
re re a sostenere gli oner i del l ' is t i tuenda 
sezione, si a t t rezz ino allo scopo. (4-00816) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

per quali ragioni l 'agenzia Enel di 
Subiaco stia p red i sponendo lavori per Tal-
laccio di diciannove utenze in Monte Livata 
senza che il r ichiedente abbia p resen ta to la 
documentaz ione prevista pe r legge. 

(4-00817) 

PAMPO. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere — 
premesso che: 

i coltivatori salentini sono stati colpiti 
dalla crisi del set tore della pa ta t ico l tura a 
causa del cattivo a n d a m e n t o della stagione 
climatica, che ha r i t a rda to la m a t u r a z i o n e 
della pa ta ta « sieglinda »; 

in virtù di questo r i ta rdo , i merca t i 
italiani sono stati invasi dalla p roduz ione 
proveniente da al t re zone del paese e, 
sopra t tu t to , dalla p roduz ione dei paesi ex­
t ra europei ; 

il merca to estero, sopra t tu t to quel lo 
tedesco, a causa a p p u n t o della r i t a rda ta 
ma tu raz ione della pa ta ta « sieglinda », che 
occupava il 90 pe r cento del merca to della 
Germania , è s ta to invaso dalla p roduz ione 
di pa ta te provenient i dall 'Egitto, Cipro, 
Israele, Spagna e Grecia; 

il d a n n o per i coltivatori salentini può 
essere quantif icato facilmente se si consi­
dera che la p roduz ione di pa ta te « sieglin­
da », nel 1995, è s tata di 432 mila quintal i , 
con un p rezzo par i a lire 93 mila a qu in­
tale m e n t r e la p roduz ione r i t i ra ta nel 1996 
è par i a 132 mila quintali , al p rezzo di lire 
20 mila a quinta le - : 

qual i concre te ed immedia te iniziative 
in tenda a s sumere a sostegno del l 'economia 
agricola sa lent ina ed a tutela dei p rodu t ­
tori colpiti dalla ca lami tà na tu ra l e dovuta 
alla stagione climatica; 

se non r i tenga di att ivarsi affinché 
l'AIMA intervenga, r i t i r ando la p roduz ione 
invenduta p r i m a che sia t roppo tardi , so­
s tenendo il p rodo t to con u n in tervento 
integrativo, onde consent i re ai coltivatori 
salentini la p rop r i a sussistenza. (4-00818) 

DILIBERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

da fonti di s t a m p a si a p p r e n d e che 
nella ma t t ina t a del 5 giugno 1996 il sot­
tosegretar io alla difesa, sena tore Brut t i , ha 
par tec ipa to alla celebrazione di Italo 
Balbo, con inauguraz ione di u n bus to 
b ronzeo presso Taereonaut ica mil i tare; 

le o n o r a n z e vengono r iservate, a po­
chi giorni dalle celebrazioni della Repub­
blica i taliana, na t a dalla Resistenza, ad 
u n o dei quad rumvi r i fascisti, capo mil i tare, 
t r a l 'altro, delle squad racce che in Roma­
gna furono protagonis te di episodi di inau­
dita ferocia con t ro i democrat ic i , le case 
del popolo, i c i t tadini inermi - : 

chi abbia consent i to di erigere un 
bus to ad u n gerarca fascista, in u n luogo di 
p ropr ie tà statale; 

con qual i fondi, sia s ta to ere t to il 
bus to medes imo; 

se il Governo n o n r i tenga di dover 
intervenire tempes t ivamente , r imuovendo 
il busto, per r i p a r a r e al to r to gravissimo 
generato, innanz i tu t to , alla famiglie delle 
vitt ime del fascismo ed in par t ico la re a 
quelle delle vit t ime causa te dalla squad re 
fasciste della Romagna , capeggiate da Italo 
Balbo; 

se il Governo non ritenga, par teci ­
p a n d o alle celebrazioni , di aver p reso pa r t e 
ad u n a manifes tazione con t ra r ia allo spi­
r i to ed alla le t tera della Cost i tuzione re ­
pubbl icana . (4-00819) 
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POLI BORTONE, MATTEOLI, MI­
GLIORI e SELVA. - Ai Ministri dell'am­
biente e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

grandi perplessi tà ed una volontà so­
s tanzia lmente negativa sono state espresse 
dagli agricoltori, dai pescator i e dagli ope­
rator i turistici toscani in mer i to alla isti­
tuzioni del Parco nazionale dell 'arcipelago 
toscano; 

come rilevato dal s indaco del Giglio, 
dei comuni di Capraia, dell 'Elba, di Casti­
glione della Pescaia, di Monte Argentario, 
di Punta Ala, l 'economia sarebbe forte­
mente penal izzata —: 

se non in t endano concordare even­
tuali iniziative con le popolazioni in teres­
sate e, comunque , se, p r ima di p rocedere 
alla definizione del pa rco in quest ione e, 
più in generale, dei parchi , non in t endano 
fare una riflessione con le categorie inte­
ressate, per evitare che agricoltura, tu r i ­
smo ed ambien te divengano sempre più 
elementi di conflittualità, piut tosto che 
prospettive di sinergie utili all ' individua­
zione anche di nuovi spazi occupazional i . 

(4-00820) 

TREMA GLIA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

esiste u n a si tuazione veramente pa­
radossale, che cont inua a bloccare, senza 
motivo alcuno, l ' aper tura del complesso 
sistema di s t rade dell 'asse i n t e ru rbano di 
Bergamo con epicent ro Seriate-Cassinone. 
Un groviglio di r ampe , svincoli, carreggiate, 
una grande opera u l t imata m a non aper ta , 
anzi bloccata dall 'Azienda nazionale au to ­
n o m a delle s t rade, che crea u n intollerabile 
disagio per i ci t tadini di Seriate che, p r o ­
prio a causa di questa « fe rmata », pat i ­
scono un elevato i nqu inamen to acustico e 
da smog, m e n t r e diviene sempre più in­
comprensibi le il c o m p o r t a m e n t o dell 'Anas; 

vi sono pers ino affermazioni, da pa r t e 
di dirigenti Anas, pubbl ica te sulla s tampa, 
ove si afferma che questo rinvio, che o r m a i 
cont inua da tempo, avrebbe come motiva­

zione incredibile quella di a t t ende re che 
personaggi di alt issimo rango ist i tuzionale 
debbano venire alla solenne inauguraz ione . 
In Italia tu t to capita e si p u ò a r r ivare a 
pensa re pers ino in questi t e rmin i : si dan­
neggia incredibi lmente la viabilità e una 
soluzione t an to r ichiesta e necessar ia per i 
cit tadini, pe rché manca la coreografia di 
alto livello per tagliare il n a s t r o - : 

in tenda far luce sulla « s tor ia », cer­
t amen te da p r ima Repubbl ica , m a soprat ­
tu t to d isporre che l 'Anas provveda imme­
d ia t amen te a l l ' aper tura del complesso 
s t radale senza ul ter iori dann i pe r la po­
polazione. (4-00821) 

CONTENTO e FRANZ. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per conoscere — premesso che: 

è s ta to recen temente e m a n a t o il de­
cre to minister iale che disciplina il regime 
delle « quote- la t te » ed è s ta to al tresì p u b ­
blicato il bollet t ino Aima (n. 2) per l 'asse­
gnazione delle stesse agli al levatori in or­
dine alla campagna 1995-1996; 

l 'aspetto più evidente delle scelte ope­
ra te può sintet izzarsi nel taglio produt t ivo 
par i al 75 per cento della cosiddet ta « quo­
ta B »; 

sia le associazioni di categoria che 
diversi assessorati regionali h a n n o eviden­
ziato l 'esistenza di numeros i e r ro r i facil­
men te r iscontrabi l i nel bol let t ino anzi­
detto; 

in par t icolare , la regione Friul i-Vene­
zia Giulia l amenta 99 e r ro r i sulla voce 
affitto az ienda con relativa quota ; 248 per 
l'affitto della quota , 165 circa la vendi ta 
della stessa; 262 variazioni in m e n o sulla 
quota e 106 variazioni in eccesso, 196 
spos tament i da vendita a consegna e vice­
versa, ol tre a numeros iss ime ul ter ior i svi­
ste di ca ra t t e re anagrafico; 

t ra l 'altro, i p rodu t to r i si vedono con­
testati , in questi giorni, gli accordi sotto­
scritti con le associazioni degli industr ia l i 
e rivolti a fissare il p rezzo di vendi ta del 
latte; 
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la si tuazione venutas i a del ineare è 
o rma i paradossale , da to che il 1995 ha 
visto la chiusura del saldo della bi lancia 
agroal imentare naz ionale in negativo pe r 
circa 3.537 miliardi , nel m e n t r e il nos t ro 
Paese impor ta latte a l imen ta re per circa il 
40 per cento del suo fabbisogno e con u n 
esborso di 1.325 mil iardi ; 

quasi non bastasse, vi è il r ischio di 
ulteriori sanzioni a car ico dei p rodu t to r i 
per il manca to r i spet to delle quote asse­
gnate, sanzioni il cui a m m o n t a r e si aggi­
re rebbe su 450 mil iardi ; 

si rendono, quindi , urgent i a lcuni in­
terventi volti ad a rg ina re gli effetti della 
o rmai insostenibile s i tuazione verificata­
si - : 

se il Governo in tenda p r o p o r r e ai 
vertici dell 'Unione eu ropea la necessità di 
una rinegoziazione del regime delle quo te -
latte a t tua lmente assegnato all 'Italia; 

se, in tal guisa, n o n r i tenga o p p o r t u n o 
coordinare l 'attività della Pres idenza del 
Consiglio e dei minis t r i interessat i in m o d o 
che la quest ione possa essere affrontata in 
sede di discussione dei provvediment i da 
adot tars i da pa r t e dell 'Unione per po r r e 
r imedio al crollo del m e r c a t o bovino a 
causa del fenomeno grosso lanamente noto 
come « s indrome della mucca pazza »; 

se, comunque , n o n in tenda ado t t a re 
iniziative legislative volte a modif icare la 
legge 486 del 1992 prevedendo: 

a) la possibilità di ut i l izzazione 
delle quote acquis ta te o affittate nella m e ­
desima campagna produt t iva e l'inefficacia 
delle disposizioni che c o m p o r t a n o la per ­
dita della « quota B » pe r le az iende che 
acquis tano quote; 

b) l 'e l iminazione delle quote n o n 
coperte da p roduz ione ; 

c) l ' aggiornamento della quo ta di 
mater ia grassa p rodo t t a compor t an t e u n a 
r iduzione delle quo te assegnate per le 
aziende con p roduz ione a più alto titolo di 
grasso; 

d) la ga ranz ia di u n a quota min ima 
per le az iende condot te r ea lmente da gio­
vani imprend i to r i ; 

e) la c reaz ione di u n organismo che 
vigili sul m e r c a t o delle quote latte e ne 
garant isca la t r a s p a r e n z a evitando specu­
lazioni; 

se n o n in tenda affidare alle regioni, 
u n a volta pe r tut te , le funzioni connesse 
alla gestione delle quo te ed ai controlli 
sulle medes ime; 

qual i provvediment i , comunque , in­
tenda ado t t a re al fine di ovviare alla grave 
s i tuazione verificatasi ed, in par t icolare , 
con r i fer imento alla r ichiesta delle asso­
ciazioni degli al levatori volte a chiedere 
in tervento dello S ta to per far fronte alle 
eventuali sanzioni disposte dall 'Unione eu­
ropea. (4-00822) 

CARBONI e ATTILI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

il c o m p l e t a m e n t o della Sassari-Alghe­
ro-Aeropor to di Fert i l ia è diventata u n a 
necessità o r m a i inderogabi le per lo svi­
luppo del t e r r i to r io del nord-ovest della 
Sardegna, per il r i lancio del l ' aeropor to di 
Ferti l ia e per u n p iù agevole collegamento 
fra le d u e maggiori città del nord della 
Sardegna (Sassari-Alghero), fra le quali si 
registra u n fort issimo tasso di pendolar i tà 
di lavorator i e s tudent i (sono ol tre 1.500 gli 
s tudent i univers i tar i che devono recars i a 
Sassari o l t re a quelli delle medie super io-
ri); 

la vecchia s t r ada Sassari-Alghero è 
diventata di difficile percorr ibi l i tà per il 
suo t racc ia to to r tuoso e per il forte au­
men to del traffico di mezzi pesant i e di 
autovet ture , con notevole a l lungamento dei 
tempi di p e r c o r r e n z a e con il r ipeters i di 
gravi incidenti , spesso mor ta l i ; 

la pe rcen tua le di avanzamen to dei 
lavori del p r i m o stralcio del p r i m o lotto del 
t ronco Sassar i -Olmedo assegnati all ' im­
presa Ines di Bari , su u n impor to di lire 
15.099.415.900, è pa r i solo al 14 per cento, 
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in quan to è da t empo in corso di a p p r o ­
vazione presso la direzione generale del-
PAnas di R o m a una perizia di var iante 
tecnica (richiesta dal comune di Sassari e 
dalla sopr in tendenza archeologica) per in­
t rodu r r e lo svincolo all 'inizio del lotto an­
ziché presso la località « Li Punt i »; 

la percen tua le di avanzamen to dei 
lavori del secondo stralcio, s empre del 
p r imo lotto, assegnati a l l ' impresa asfalti 
Sintex di Bologna, per u n impor to su lire 
2.281.731.532, è par i al 66,54 per cento, i 
lavori p rocedono con la regolari tà e i t empi 
previsti dal te rzo progetto; 

il p iano t r iennale 1994-1996 prevede 
un f inanziamento complessivo di 115 mi­
liardi per il secondo e il t e rzo lotto (Ol-
medo-Alghero e bivio Olmedo-Aeroporto) ; 

i progett i per la var iante dal bivio di 
Olmedo verso l 'aeropor to di Ferti l ia e dal 
bivio di Olmedo verso Alghero n o n h a n n o 
ancora o t tenu to il benes tare per m a n c a n z a 
dei parer i degli organi regionali; 

sono stati sollecitati da t e m p o sia il 
pa re re dell 'assessorato a l l 'ambiente della 
regione sarda, sia l 'emissione del decre to 
ministeriale di approvazione dei progetti , 
così come indicato nella conferenza dei 
servizi in da ta 7 se t tembre 1995 — : 

se n o n r i tenga oppo r tuno inser i re il 
comple tamento degli interventi sopra r i ­
cordati t r a le pr ior i tà delle opere pubbl i ­
che da po r t a r e a compimento , sia pe r le 
motivate ragioni suesposte, sia per gli ef­
fetti positivi che l 'attivazione di questi la­
vori può de te rmina re sulla s i tuazione 
d r ammat i ca di disoccupazione del te r r i to­
rio interessato, che ha raggiunto la per­
centuale del 34 per cento circa; 

se non ritenga, in considerazione del 
ruolo che compete al minis tero dei lavori 
pubblici, di intervenire, nelle forme più 
oppor tune , presso i vari enti interessat i per 
l 'approvazione dei progetti e per l 'appal to 
dei lavori in tempi rapidi . (4-00823) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

saba to 1° giugno, alle ore 17.45, un 
g ruppo di 15-20 persone , t r a le quali ve ne 
e r ano a lcune incappucciate , ha assali to la 
sede di Alleanza Nazionale in Bergamo, via 
Locatelli 7, en t randovi e lasciandovi scri t te 
sia al p i ano t e r r a che al p r i m o piano, con 
i segni o r m a i noti delle brigate rosse, di 
au tonomia , dei cosiddetti centr i sociali: 
scrit te di in t imidazione, minacce e offese, 
fotografate dalla polizia scientifica. H a n n o 
aggredito l 'unico ragazzo del F ron te della 
gioventù che era p resen te in quel mo­
mento , essendo usciti dalla sede circa u n a 
mezz 'o ra p r ima , una quindic ina di ragazzi 
del F ron te stesso; h a n n o devastato u n a 
s tanza, s t r a p p a n d o manifesti , danneg­
giando quad r i e r o m p e n d o i mobili che lì 
h a n n o t rovato; h a n n o d is t ru t to il telefono 
cellulare di quel ragazzo, che avevano col­
pito con u n pugno al volto; 

tu t to ciò è avvenuto nella central is­
sima via Locatelli, ad ope ra di teppisti che 
si sono sufficientemente identificati con le 
loro scri t te e con i simboli lasciati sui mur i ; 

si t r a t t a di u n fatto gravissimo, con­
d a n n a t o dalla popolazione, dal s indaco e 
dalle a l t re forze politiche, che h a n n o vo­
luto, tutt i , denunc ia re la pericolosità per 
l 'ordine pubbl ico e pe r la s icurezza che 
nella nos t ra città appa re s empre più ine­
sistente; 

la sol idarietà è s ta ta esemplare , m a 
ciò nul la toglie alla gravità di u n at tacco ad 
u n a forza politica, alla l ibertà e alla sere­
ni tà che qua lcuno, evidentemente , vuole 
togliere per i n s t au ra re u n clima di tensione 
cha va i m m e d i a t a m e n t e bloccato; 

ogni strategia per c rea re int imida­
zione e p a u r a t ra la gente deve essere 
asso lu tamente e i m m e d i a t a m e n t e respinta 
e, per q u a n t o r iguarda il g ruppo cui l'in­
te r rogante appar t iene , esso sente il dovere 
di non raccogliere tale pesan te provoca­
zione e di non pe rme t t e r e qualsiasi clima 
di scont ro ma, p rop r io pe r questo, le au­
tor i tà debbono togliere qualsiasi spazio a 
queste frange di fuorilegge - : 

se n o n in tenda in tervenire immedia­
t a m e n t e pe rché sia accer ta ta tu t ta la re -
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sponsabilità, anche quella di vigilanza e di 
controllo, indagando, in par t icolare , nel 
m o n d o dei cosiddetti centr i sociali e in 
ogni ambien te del inquenziale, facendo u n a 
verifica immedia t a e assoluta dell'effi­
cienza degli s t rument i operativi, che r i ­
gua rdano tu t te le forze dell 'ordine, pe rché 
Bergamo è o rma i vit t ima di ogni t ipo di 
cr iminal i tà che non può essere affrontata 
con la a t tuale s i tuazione degli organici e 
delle s t ru t tu re , anche cons iderando il nu ­
mero di att i di s indacato ispettivo presen­
tati sulla s i tuazione di Bergamo, che evi­
denziano la necessità di r ivedere le vicende 
più assurde, dalla s tazione autolinee, che 
costituisce una vergogna p e r m a n e n t e pe r 
la nos t ra città, agli ult imi disordini allo 
stadio per la par t i ta Atalanta-Fiorent ina , 
dove la polizia non aveva gli scudi di 
protezione, lasciati in ques tura , e dove le 
forze dell 'ordine, la polizia, i carabinier i , la 
Guard ia di finanza e vigili u rbani , di fronte 
a fatti mol to gravi, agivano su frequenze 
radio una diversa dall 'al tra, con grave ca­
renza a lmeno di coord inamento e di effi­
cacia operat iva. (4-00824) 

MENIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

il Conservatorio G. Tart ini di Trieste 
è privo da molti mesi del consiglio d ' am­
minis t raz ione a causa della manca t a no­
mina, da pa r t e del Ministro della pubbl ica 
is truzione, del nuovo pres idente e dei 
m e m b r i del consiglio stesso, nonos tan te le 
r ipetute sollecitazioni effettuate in tal 
senso e si t rova privo dell 'unico organo 
legitt imato a r ende re operativi i necessari 
e urgenti progetti di sviluppo e r ipresa; 

è re t to da u n di re t tore incar icato di­
missionario, che si limita a garant i re l 'or­
dinar ia amminis t raz ione , m e n t r e pa re che 
il minis tero della pubblica is t ruzione abbia 
« congelato » le dimissioni senza che s iano 
chiare le prospett ive per il futuro e bloc­
cando di fatto ogni iniziativa dell ' Isti tuto 
che non r ientr i nella più ab i tudinar ia e 
inerziale attività di funzionamento dello 
stesso; 

è privo da t roppi mesi del p rop r io 
un ico d i re t to re amminis t ra t ivo; la legge 
prevede che ad ogni conservator io ne s iano 
assegnati due: il secondo non è ma i s ta to 
nomina to , e il Ministero della pubbl ica 
i s t ruz ione non ha provveduto n e p p u r e a 
u n a forma di supplenza del p r imo, p a r a ­
l izzando in tal m o d o tu t ta l'attività a m m i ­
nis t rat iva di u n cer to rilievo dell ' isti tuto; 

è da t ropp i ann i privo del previsto 
pe r sona le amminis t ra t ivo e ausi l iar io (due 
sono gli impiegati stabili sui c inque previ­
sti, sei gli ausil iari stabili sui sedici previ­
sti), obera t i da un car ico di lavoro s e m p r e 
maggiore in u n a scuola dalle cara t ter is t i ­
che for temente at ipiche; 

a seguito di u n a convenzione s t ipulata 
t r a Sta to e c o m u n e di Trieste pe r l 'asse­
gnaz ione del pa lazzo Rit tmeyer (di p r o ­
pr ie tà del comune) a sede del conservato­
rio, è da dodici anni coinvolto in lavori di 
r i s t ru t tu raz ione n o n ancora te rminat i , ed è 
s ta to do ta to di u n a nuovissima sala che, 
n o n essendo agibile per pubbl iche esecu­
zioni, lo priva di u n a dei mezzi essenziali 
di a p e r t u r a verso il m o n d o es te rno a 
d a n n o dei docenti , degli allievi e della 
in te ra città; 

la biblioteca del conservatorio, do ta ta 
di 15.000 libri t r a i quali volumi di pregio 
pe r ant ichi tà e rar i tà , t r a le più impor t an t i 
della regione Friuli-Venezia Giulia, è la­
sciata to ta lmente priva di personale che 
possa coadiuvare l 'opera dell 'unico biblio­
tecar io: p u r essendo per legge u n a biblio­
teca ape r t a al pubbl ico, r isulta qu ind i p re ­
va len temente chiusa; 

qual i motivi abb iano condot to alla 
a t tua le s i tuazione di totale gravissimo ab­
b a n d o n o amminis t ra t ivo in cui versa il 
conserva tor io di musica G. Tart ini di Trie­
ste, is t i tuzione di alta cul tura e u n o dei 
conservator i storici del paese; 

in par t icolare , quali cause abb iano 
imped i to sino ad oggi di provvedere, se­
condo cri teri di t r asparenza , al sollecito 
insed iamento del nuovo consiglio di a m ­
minis t raz ione , alla rap ida sost i tuzione a 
t e rmin i di legge del capo di ist i tuto dimis-
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sionario e ad una supplenza ancorché t em­
poranea del d i re t tore amminis t ra t ivo , e se 
il minis t ro in ter rogato in tenda da re u n 
decisivo impulso ad u n a positiva, i m p r o ­
crastinabile e rap ida soluzione degli stessi; 

quale soluzione definitiva voglia da re 
al grave ed urgente p rob lema delPinsuffi-
cienza degli organici del persona le a m m i ­
nistrativo, tecnico e ausil iario dei conser­
vatori di musica, ivi compres i gli addet t i 
alle biblioteche degli stessi; 

se cor r i sponda a verità che la sala 
grande del conservator io è s ta ta pensata , 
proget tata e real izzata solo come sala 
prove e non come sala esecuzioni, preve­
dendone l 'accesso solo al personale e agli 
s tudenti del conservator io e n o n a u n 
pubblico esterno, e, in caso affermativo, se 
tale progetto abbia avuto o m e n o l'avallo 
delle autor i tà scolastiche, visto che le esi­
bizioni degli allievi dell ' ist i tuto per legge, 
fanno par te in tegrante dell 'attività didat­
tica del conservatorio; e sulla base di qual i 
criteri questa sala, se in idonea a esecuzioni 
pubbliche, sia s tata dota ta di u n nuovo 
organo a canne del costo di cent inaia di 
milioni e di una pedana di decine di mi­
lioni. (4-00825) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge 28 d icembre 1995, n. 549, al 
comma 75 dell 'articolo 3 stabilisce in sei 
mesi il t e rmine per le ammin is t raz ion i 
comunal i affinché le stesse dec idano se 
cedere in propr ie tà a ree a suo t e m p o ce­
dute in dir i t to di superficie nel l ' ambi to di 
piani di edilizia economico-popolare ; 

gli uffici tecnici erar ial i terr i tor ia l i 
incaricati di valutare l 'area pe r definire il 
prezzo di r iscatto sono in e n o r m e difficoltà 
nel procedere al loro compito, e quindi 
non met tono le Amminis t raz ioni comunal i 
nelle condizioni di effettuare le valutazioni 
previste dalla legge — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o procedere 
quan to p r ima ad e m a n a r e u n decreto-legge 
che proroghi in m o d o congruo il t e rmine 
stabilito dal l 'ar t icolo 3, c o m m a 75, della 
legge 28 d icembre 1995, n. 549, conce­
dendo proroga di a lmeno ul ter ior i sei mesi 
alle amminis t raz ion i comuna l i per effet­
tua re la scelta, ovvero, va lu tando , assunte 
le oppor tune informazioni , se r ende re l'in­
tervento più ampio r ispet to al t e rmine 
indicato dal l ' in ter rogante . (4-00826) 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere : 

quali iniziative abbia assun to o in­
tenda a s sumere il Governo in mer i to alle 
vicende che vedono coinvolto il quot id iano 
« Il Messaggero »; 

se sia s ta ta eserci ta ta e in quali forme 
l 'azione di control lo per ass icurare la li­
ber tà di s t a m p a a t t raverso il p lura l i smo e 
impedendo la concen t raz ione delle testate 
nelle man i di pochi p ropr ie ta r i . (4-00827) 

DE BENETTI e SCALIA. - Ai Ministri 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

è notizia recente che il g ruppo Riva 
ha annunc ia to la ch iusura dell 'al toforno di 
Cornigliano (Genova), per r ifare un se­
condo al toforno; 

non si conoscono se le prescrizioni 
necessarie in propos i to s a r a n n o r ispet tate 
e come; 

tut t i i siti ove insis tono impiant i si­
derurgici p r e sen t ano gravi p rob lemi am­
bientali , u n caso su tut t i è r appresen ta to 
da quello di Cornigliano: dai suoi forni si 
spr igionano molteplici gas cancerogeni; 

u n a recente r icerca condot ta per 
conto della provincia di Genova dal labo­
ra tor io di chimica ambien ta le conferma, in 
peggio, i r i levament i effettuati nel 1992. Un 
da to su tutt i : le emissioni di benzopi rene 
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oggi toccano pun te di 16 n a n o g r a m m i a m e 
cont ro i 2,5 previsti dalla normat iva vi­
gente; 

sull ' idea di s u p e r a m e n t o della side­
rurgia o rmai concordano tutt i : si t r a t t a di 
vedere q u a n d o questo supe ramen to deve 
essere realizzato; 

la regione Liguria ha r ecen temente 
confermato la volontà di ch iudere que­
st 'esperienza negativa en t ro il 2002 e il 
recente s tanz iamento da par te del mini ­
s tero del l 'ambiente di 27 mil iardi ai sensi 
del decreto-legge n. 529 del 1994 costi tui­
sce u n p r imo invest imento per la real iz­
zazione del p iano di bonifica del Ponente , 
passo iniziale verso u n a compiuta strategia 
di supe ramen to delle acciaierie; 

recenti notizie di s t ampa r i po r t ano 
l ' intenzione del g ruppo Riva, che oggi de­
tiene il 59,1 pe r cento, di ri levare la r e ­
s tante quota 40,9 per cento delle acciaierie 
di Cornigliano a t tua lmen te de tenu ta dal­
l'Uva (IRI); 

la regione Liguria, d ' intesa con l 'Am­
minis t raz ione provinciale e con il c o m u n e 
di Genova, ha recen temente in t imato al­
l 'azienda di abba t t e re del t r en ta per cento 
l 'attuale livello delle emissioni a t t raverso 
una serie di interventi che prevedono, in 
par t icolare , il r i facimento del l ' impianto di 
agglomerazione, il con ten imento degli sfor­
namen t i del r e p a r t o cokeria e l 'utilizzo del 
polverino. L'azienda, dal canto suo, ha 
immed ia t amen te r ibadi to che è assoluta­
mente insostenibile, dal pun to di vista eco­
nomico, p rocedere ad investimenti per il 
r i s anamento ambien ta le di Cornigliano, 
m a nel con tempo ha annunc ia to che ha 
imboccato la s t rada del r i facimento del­
l 'altoforno (AF02); 

il comita to tecnico ambienta le regio­
nale ha più volte definito incompat ibi le la 
p resenza delle acciaierie in pieno cen t ro 
u rbano , che sono del res to in violazione dei 
piani urbanis t ic i della regione; 

esistono già varie idee, piani, p r o p o ­
ste, progett i ist i tuzionali e privati che p re ­

vedono di t r a s fo rmare l 'area siderurgica in 
polo tecnologico e produt t ivo che r end a 
compat ibi le economia e ambien te ; 

infine Genova e la sua città, con la 
fame di spazi che ha e la fatica con cui ha 
dovuto conquistarsel i , non si può pe rme t ­
tere di t enere in naftal ina un ' a r ea t an to 
e n o r m e per un'at t ivi tà che in p roporz ione 
è m in ima e che la sta p o r t a n d o al collasso 
ambienta le , urbanis t ico ed economico - : 

se i Ministri in terrogat i n o n r i tengano 
di avviare u n confronto con gli enti locali 
e l 'Autorità por tua le per concer ta re un 
p iano di dismissione del l 'area a caldo di 
Cornigliano; 

se n o n r i tengano necessar io attivarsi 
pe r la r iconta t taz ione del l 'accordo di p ro ­
g r a m m a con la regione Liguria, per repe­
r i re ul ter ior i r isorse f inanziarie e per p ro ­
cedere alla bonifica ambien ta le dell 'area; 

se n o n r i tengano di adopera r s i per 
escludere l 'ipotesi di r i facimento de l l 'AF02 
fino a che non ci sia l ' impegno a r i spet tare , 
in m o d o rigoroso, le prescr izioni della re ­
gione; 

se il Minis t ro del l 'ambiente n o n ri­
tenga di dover d ich ia ra re a rea ad alto 
r ischio di crisi ambienta le , ai sensi della 
legge 349 del 1986, il comprensor io di 
Ponente ; 

qual i s iano gli in tendiment i del Mi­
nis t ro del l ' industr ia in mer i to alle proble­
mat iche legate alla s iderurgia e qual i s iano 
le strategie e le p remesse pe r il supera­
m e n t o della p roduz ione t radiz ionale ; 

qual i s iano le tecnologie, i progett i e 
i mezzi f inanziari che i Ministri interrogat i 
i n t e n d a n o a p p o r t a r e per il r i s anamen to 
ambien ta le e terr i tor ia le del l 'area di Cor­
nigliano; 

infine m a sopra t tu t to , se i Ministri 
in terrogat i r i tengano necessar io, urgent is­
s imo e oppor tuno : 

1) favorire u n tavolo di concer ta­
zione con il g ruppo Riva, gli enti locali, le 
associazioni ambiental is te , i comitat i dei 
ci t tadini e le organizzazioni s indacali pe r il 
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concreto s u p e r a m e n t o della s iderurgia 
come fatto di r i levanza nazionale verso lo 
sviluppo sostenibile di un ' a r ea vastissima e 
s trategicamente di g rande impor t anza eco­
nomica, sociale e ambienta le per Genova e 
il paese; 

2) definire quali a ree siano effetti­
vamente acquisibili; 

3) individuare u n soggetto o i sog­
getti definit ivamente responsabi l i per la 
bonifica e il r epe r imen to dei f inanzia­
menti; 

4) garant i re l 'at tuale occupazione e 
favorire anzi, con l 'avvenuta bonifica, una 
nuova grande occasione di lavoro d'im­
presa puli ta e tecnologicamente avanzata 
in un ambiente definit ivamente r i sanato . 

(4-00828) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il personale amminis t ra t ivo laurea to 
delle posizioni funzionali di col laboratore 
amminis t ra t ivo e coodinatore , ha avuto 
accesso nella ca r r i e ra dei quadr i ammin i ­
strativi delle uni tà sani tar ie locali e delle 
aziende ospedal iere a mezzo concorso per 
laureati , alla s t regua del res tan te personale 
laureato dei ruoli sani tar io tecnico e p ro ­
fessionale, m a con la insoppor tabi le dispa­
ri tà di t r a t t amen to crea ta dal decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 761 del 
1979 e successivamente dal decre to legi­
slativo n. 29 del 1993, nonché dalla con­
t ra t taz ione nazionale collettiva e, da ul­
timo, dal decreto del Pres idente della Re­
pubblica n. 384 del 1990; 

la descri t ta d ispar i tà di t r a t t a m e n t o 
ha consentito ai laureat i dei ruoli sani ta r io 
tecnico e professionale la confacente p ro ­
gressione della car iera dirigenziale, men t r e 
i laureati del ruolo amminis t ra t ivo r iman­
gono al VII ovvero all'VIII livello senza 
alcun r iconoscimento di i n q u a d r a m e n t i e 
posizione dirigenziale; 

la l amen ta t a dispar i tà di t r a t t amen to , 
di i n q u a d r a m e n t o e di funzione provoca ai 
laurea t i del ruolo amminis t ra t ivo delle 
uni tà sani tar ie locali ul teriori gravissime 
penal izzazioni di ca ra t te re retr ibutivo; 

identica dispar i tà di t r a t t amen to , che 
già affliggeva i funzionari direttivi statali è 
s tata sanata , per questi ultimi, con decre to 
legge n. 344 del 24 novembre 1990, con­
vert i to nella legge 23 gennaio 1991, n. 21 di 
m o d o che ai detti funzionari è s ta to r ico­
nosciuto l ' i nquad ramen to nella nona qua­
lifica funzionale, come dirigenti, nel p re ­
suppos to che fossero laureat i e vincitori di 
concorso per il quale era prescr i t ta la 
l aurea -: 

qual i iniziative in tendano a s sumere 
per s ana re la succitata, macroscopica di­
spar i tà di t r a t t a m e n t o t r a d ipendent i della 
medes ima ammin i s t r az ione aventi par i ti­
toli di s tudio ed assunt i con le stesse 
modal i tà di concorso pubbl ico di accesso, 
evi tando pera l t ro che la pubblica ammin i ­
s t raz ione venga sommersa da u n ' e n o r m e 
mole di contenzioso giudiziario. (4-00829) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

dopo il commissa r i amen to della Fe-
derconsorz i , il personale d ipendente resi­
duo è s ta to posto in cassa integrazione 
guadagni a vari scaglioni a par t i re dal mese 
di se t t embre 1991; ma, men t r e u n a pa r t e 
di esso ha avuto il privilegio di accedere 
al l 'organico di pubbl iche amminis t raz ioni , 
è stato, invece, escluso chi aveva pres ta to 
servizio presso le sedi del Meridione; 

con decreto-legge del 7 maggio 1996, 
n. 247, r ecan te disposizioni urgenti per il 
pe rsona le della Federconsorzi , si è deciso 
di provvedere alla definitiva s is temazione 
occupazionale dei suddet t i dipendent i ; 

l 'articolo 1 di tale decreto-legge con­
sente l 'assunzione di 194 unità, in servizio 
alla da ta del 17 maggio 1991, da des t inare 
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in uffici situati nelle regioni del cen t ro 
nord .dell'Italia, in amminis t raz ion i statal i 
anche ad o rd inamen to au tonomo , in a l t re 
r ichiedenti o in enti pubblici non econo­
mici; 

tale disposizione integra u n a palese, 
quan to inutile, dispari tà di t r a t t a m e n t o t r a 
i 194 lavoratori cassaintegrati , con pa r t i ­
colare r i fer imento a quelli res ident i in 
Sicilia, Campania , Puglia, e con effetti cer­
tamente negativi sui loro nuclei familiari; 

tale disposizione a p p a r e inspiegabile, 
in relazione all 'esiguo n u m e r o di quest i 
ultimi — circa q u a r a n t a un i tà — ed alla 
vasta g a m m a di oppor tun i t à di occupa­
zione nelle sedi di loro appa r t enenza , in 
grado di assorbire le eventuali r ichieste - : 

quali iniziative i n t endano a s sumer e 
per r iequi l ibrare la evidente e macrosco ­
pica dispari tà di t r a t t a m e n t o fra ci t tadini 
accomunat i dal medes imo p r o b l e m a e, di 
fatto, nelle stesse condizioni; 

quali ragioni abb iano ispi ra to l'evi­
dente privilegio r iservato a coloro che r i ­
siedono nel cent ro nord d'Italia. 

(4-00830) 

CAPARINI, CE' e FAUSTINELLI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

t ra i compiti assegnati al min i s t ro 
delle finanze con direttiva generale prot . 
n. 3304 del 28 febbraio 1996 è compreso 
quello della graduale soppress ione delle 
conservatorie dei registri immobi l ia r i sub -
provinciali; 

dalla da ta di at t ivazione dell'ufficio 
del terr i tor io della provincia di Brescia, ai 
sensi dell 'articolo 75, 4° comma, del rego­
lamento degli uffici e del pe rsona le del 
Ministero delle finanze (decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 27 m a r z o 1992, 
n. 287) i servizi della conservator ia dei 
registri immobil iar i di Breno dov ranno es­
sere soppressi; 

ai sensi dell 'articolo 42, 6° c o m m a 
della sopraci ta ta legge dovrà eventual­

men te essere istituita u n a sezione s taccata 
pe r i servizi già di compe tenza delle con­
servatorie; 

il d ipar t imento del te r r i to r io d i re­
zione compar t imenta le per la regione 
Lombard ia ha r ichiesto al d i re t tore reg­
gente dell'ufficio misto del registro e della 
conservator ia dei registri immobi l iar i di 
Breno il motivato p a r e r e in mer i to alla 
possibile ch iusura di tale ufficio; 

la presenza degli uffici giudiziari è 
l imitata al capoluogo di provincia Brescia; 

l 'area dell 'Alto Sebino-Val lecamonica 
servita dall'ufficio della conservator ia dei 
registri immobil iar i di Breno , p resen ta una 
morfologia del te r r i tor io inseri to in un 
contesto t ip icamente m o n t a n o ed annovera 
il comune i tal iano con la maggiore di­
s tanza dal capoluogo di provincia (130 
km); 

l 'area dell 'Alto Sebino-Val lecamonica 
p resen ta notevoli difficoltà di col legamento 
s t radale (SS n. 42 del Tonale) e ferroviario 
con il capoluogo di provincia, con traffico 
e tempi di pe rco r r enza medio per chilo­
m e t r o asso lu tamente al di sopra della m e ­
dia i taliana; 

l 'area dell 'Alto Sebino-Vellecamonica 
è afflitta da u n costante e inesorabi le 
smante l l amento di tu t te le rea l tà p rodu t ­
tive, p re sen tando la percen tua le di disoc­
cupazione più elevata del Nord Italia; 

se il min is t ro in tenda ut i l izzare tut t i 
gli atti in suo po te re pe r m a n t e n e r e un 
servizio efficiente o, con t r a r i amen te , se sia 
in tenzione con t inuare nel l 'opera di sman­
te l lamento delle o r m a i poche s t ru t tu re che 
offrono il m in imo servizio alle attività p ro ­
duttive dell 'area Alto Sebino Vallecamo-
nica, utent i dell'ufficio in oggetto; 

se ve r r anno considerat i gli effetti ne ­
gativi sul l 'economia dell 'area, i disagi a cui 
s a r a n n o sottoposti gli u tent i e le reazioni 
che tale provvedimento solleverà; 

se il proget to di sviluppo dell 'Alto Se­
bino-Vallecamonica preveda come uniche 
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presenze dello Stato le case rme della guar­
dia di finanza e gli uffici delle imposte . 

(4-00831) 

GNAGA. — Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

i decreti del minis t ro del l 'ambiente 
del 21 luglio 1989 e della Mar ina Mercan­
tile del 29 agosto del 1990 stabil ivano 
esclusivamente la pe r imet raz ione provvi­
soria del pa rco nazionale dell 'arcipelago 
toscano e il loro effetto doveva essere 
quello di una m e r a misura amminis t ra t iva ; 

la successiva legge n. 394 del 1991, 
nell ' istituire i pa rch i nazionali , non indi­
cava il pa rco dell 'arcipelago toscano fra 
questi ultimi, né conteneva a lcuna delega 
al Ministero del l 'ambiente o al Governo 
per l ' istituzione successiva di det to parco ; 

già l ' intervento legislativo sulla difesa 
del m a r e e della costa a t t raverso la legge 
n. 979 ha costituito u n grave colpo alla 
possibilità delle forze economiche di risol­
levare l 'economia dell'isola d 'Elba dalla 
crisi che l 'at traversa; 

il cost i tuendo parco, nell ' inserirsi nel­
l 'ambito della più g rande appl icazione 
della legge n. 394 del 1991, non è più solo 
quest ione delle isole ma, toccando in g ran 
par te tut te le province costiere toscane 
(finendo per estendersi fino a La Spezia), 
assume il ca ra t t e re di u n disegno di in ter­
vento s t ru t tura le sulla regione Toscana, 
appl icando con furore central ista, all ' insa­
puta anche dei livelli più elevati degli or ­
gani degli enti locali; 

i r appresen tan t i degli enti locali dei 
terr i tor i del cos t i tuendo pa rco non h a n n o 
mai da to atto, né par tec ipa to a scelte isti­
tutive del pa rco stesso, o p p o n e n d o u n si­
lenzio rifiuto ai tentativi tardivi di invito a 
formare u n ente di gestione nel quale detti 
r apppresen tan t i non costi tuiscono la mag­
gioranza, e d u n q u e non possono essere 
determinat i per le scelte di fondo, così 
come, d 'a l t ronde, i r appresen tan t i delle 
categorie economiche; 

al cont rar io , larga p resenza sembre­
rebbe toccare solo a quelle associazioni 
ambienta l is t iche che r i coprono u n a chiara 
veste politica e non appa iono nelle condi­
zioni di ope ra re se renamen te nell ' interesse 
e secondo gli auspici delle popolazioni in­
teressate; 

det te popolazioni ed i comitat i dei 
ci t tadini residenti nelle isole, i soggetti in­
teressat i e le categorie sociali pa t iscono le 
incer tezze relative all ' ist i tuzione di det to 
parco : essi, non solo si sono dett i cont ra r i 
alla sua real izzazione, definita a t t en ta to al 
loro dir i t to di sopravvivenza e dei loro figli, 
m a chiedono u n r e f e r endum sull 'argo­
m e n t o e su l l ' au tonomia amminis t ra t iva 
dell 'isola d 'Elbe e dell 'arcipelago; 

i r e fe rendum per la modifica delle 
per imet raz ion i di t e r ra e di m a r e si sono 
potut i t enere sol tanto a Capra ia Isola e a 
Mar ina di Campo, r i spet t ivamente del 1991 
e nel 1995 con risultat i favorevoli per P80 
per cento ed il 90 per cento, pe rché sol­
t an to in quest i comuni è s ta to r i spet ta to 
l ' impegno assunto di indire i r e fe rendum 
d u r a n t e la campagna elet torale da pa r t e 
dei candidat i , poi eletti ai consigli comu­
nali elbani nel 1995, m a che tali esiti 
re ferendar i non sono stati presi in consi­
deraz ione né dalla regione né dal mini­
stero; 

lo stesso pres idente della giunta re ­
gionale, il pres idente della provincia di 
Livorno, i r appresen tan t i p a r l a m e n t a r i 
delle popolazioni suddet te h a n n o avuto 
paro le di sconcer to e di dissociazione dal­
l 'operato e dalle intenzioni del Ministero 
Ronchi e sostengono la necessità di « un 
tavolo di concent raz ione », r iguardo la pe­
r ime t raz ione ed il governo del contes ta to 
parco , con i r appresen tan t i e le popola­
zioni e lbane delle isole, p r i m a che qua lun­
que provvedimento divenga at tuat ivo - : 

se s iano previsti intervent i mira t i al­
l 'abrogazione del decreto-legge n. 568 del 
1995, che fissa al 30 giugno 1996 l'obbligo 
di ist i tuire i pa rch i ed al rinvio del prov­
vedimento di ist i tuzione del pa rco dell 'ar­
cipelago toscano sine die; 
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se siano previste iniziative volte alla 
totale revisione delle leggi nn . 979 e 394, 
r ipor t ando in P a r l a m e n t o la ques t ione pe r 
definire legislativamente la delega com­
pleta, secondo l ' indirizzo sancito dal refe­
r e n d u m consultivo t r a tu t te le popolazioni 
interessate, alla regione ed agli enti locali 
competenti ; 

se in tendono escludere per il futuro 
interventi di impos taz ione dall 'al to in m a ­
teria di aree pro te t te e prevedere l 'at tr i­
buzione alle regioni della competenza in 
mater ia . (4-00832) 

MASSIDDA, CONTI, ALEFFI, CICU, 
CUCCÙ, MARRAS, DEL BARONE, STA­
GNO D'ALCONTRES, BAIAMONTE, NO-
CERA, LUCCHESE, GUIDI, FILOCAMO, 
PORCU, GRAMAZIO, CALDEROLI e CAR-
LESI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Ministro della sani tà — direzione 
della p rog rammaz ione - ha r ecen temen te 
e laborato e fatto perveni re alle associa­
zioni rappresenta t ive ed alle organizza­
zioni professionali in teressate u n a p r o p o ­
sta relativa alle pres taz ioni di assistenza 
specialistica erogabili nel l 'ambi to del ser­
vizio sanitar io naz ionale e relative tariffe; 

tale documen to dovrà essere sot topo­
sto alla valutazione tecnica e politica della 
conferenza stato/regioni; 

con palese violazione della legge (de­
creto legislativo 30 d icembre 1992, n. 502 
e sue successive modificazioni e integra­
zioni), il minis tero della sani tà non ha 
att ivato a lcuna forma di col laborazione, 
confronto e con t radd i t to r io con le associa­
zioni e organizzazioni professionali inte­
ressate, non ha fo rmalmente indicato il 
metodo seguito per la de te rminaz ione delle 
tariffe, né ha t enu to conto dei contr ibut i di 
approfondimento a u t o n o m a m e n t e inviati 
da ta lune società scientifiche, qual i la Fi-
smelab, la Sirm, la Simfer; 

da tale singolare p rocedu ra è scatu­
ri ta una evidente ed ingiustificata sot to-

st ima di mol t iss ime prestazioni , segnata­
men te nelle a ree di laborator io , ecografia, 
tomografia, con r iduzione, sovente supe­
r iore al 50 pe r cento delle tariffe fissate 
con il decre to minis ter iale 7 novembre 
1991 e con p u n t e di r iduzione fino al 90 
per cento; 

le regioni p o t r a n n o u l te r io rmente in­
tervenire sulle tariffe indicate con u n a 
r iduzione del 20 per cento; 

tale a n o m a l a p rocedu ra seguita dal 
Ministero della sani tà è in palese viola­
zione della legge e rende , in par t icolare , 
inapplicabile pe r le regioni e per le p ro ­
vince a u t o n o m e il disposto del decre to 
minister iale 15 apr i le 1994, recante deter­
minaz ione dei cr i ter i generali per la fissa­
zione delle tariffe delle pres tazioni di as­
sistenza specialistica, riabili tativa ed ospe­
daliera, 

tale decre to minis ter ia le detta, in pa r ­
t icolare al l 'ar t icolo 3, i cr i ter i di de te rmi­
nazione delle tariffe, conferendo a regioni 
e province a u t o n o m e il compi to di definire 
il costo standard di p roduz ione e i costi 
generali , pe r d e t e r m i n a r e i quali è neces­
sar io fare r i fe r imento ad u n campione di 
soggetti erogator i , pubblici e privati, ope­
ran t i r i spe t t ivamente nel l 'ambi to del ser­
vizio sani ta r io nazionale , del te r r i tor io re ­
gionale e provinciale, prevent ivamente in­
dividuato secondo cri teri di efficienza e di 
efficacia. Tale costo fa r i fer imento alla 
composiz ione ed alla qual i tà dei fattori 
produtt ivi ut i l izzati per la p roduz ione della 
pres taz ione, valorizzati sulla base dei 
prezzi un i t a r i medi di acquis to riferiti 
della pres taz ione , valorizzati sulla base dei 
prezzi un i t a r i med i di acquis to riferiti al­
l 'ult imo a n n o e delle relative eventuali va­
riazioni a t tese in ragione del tasso di in­
flazione p r o g r a m m a t o (art icolo 3, c o m m a 
2). Quan to ai costi generali il decre to mi­
nisteriale enuncia , con pa r i precisione, i 
cri teri di de t e rminaz ione (articolo 3, 
c o m m a 3). Le tariffe debbono , poi, essere 
aggiornate con per iodici tà a lmeno t r ien­
nale (Articolo 3, c o m m a 6); 

a fronte di tali specifiche p rocedure — 
cui sono t enu te regioni e province au to-
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nome - , indicate dalla legge e tali da 
consent ire u n a equil ibrata sintesi fra 
l'obiettivo del contenimento dei costi e le 
esigenze di efficienza e di efficacia delle 
prestazioni , sulla base di una concre ta e 
pene t ran te individuazione e valutazione 
degli e lementi fattoriali, il minis te ro delle 
sanità ha a t tua to un grossolano abbat t i ­
men to delle tariffe, segnatamente in a lcune 
aree specialistiche, e per di più r ispet to a 
valori de te rmina t i nel 1991, e perciò con 
manifesta lesione delle at tese legittime de­
gli opera tor i . Da ciò il rischio di provocare 
danni di incalcolabile gravità per la palese 
inapplicabil i tà delle tariffe medes ime, pe r 
l 'inevitabile scandimento della qual i tà delle 
pres tazioni in u n segmento essenziale della 
prevenzione medica e della terapia , pe r 
l 'eventuale diffondersi di compor t amen t i 
non corrisposti ai princìpi della deontolo­
gia professionale; 

tale s i tuazione compor ta , nei fatti, 
una grave ed inaccettabile a l terazione delle 
regole di funz ionamento del servizio sani­
tar io nazionale, segnatamente nei nuovi 
rappor t i fondati su l l ' accredi tamento delle 
istituzioni, sulla modal i tà di pagamen to a 
pres tazione e sull 'adozione del s is tema di 
verifica e revisione della qual i tà delle at­
tività svolte e delle prestazioni erogate — : 

si i n t endano r iesaminare , con l 'ur­
genza che il caso richiede, le quest ioni 
sollevate a svolgere una a t ten ta ricogni­
zione circa i cri teri seguiti nella de te rmi ­
nazione delle tariffe per le a ree professio­
nali indicate, convocare le par t i in teres­
sate, r i formulare le proposte contes ta te 
con il r ispet to dei criteri applicativi indi­
cati dal decre to ministeriale 15 gennaio 
1994, ed offrire alla conferenza S ta to / re ­
gioni nuove basi di confronto al fine di 
pervenire r ap idamen te alla formulazione 
delle nuove tariffe. (4-00833) 

CANGEMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 26 giugno 1996 funzionar i del 
compar t imen to di Pa le rmo h a n n o comu­

nicato al responsabi le del Fer ro te l della 
s tazione ferroviaria di Caltagirone (Cata­
nia) la ch iusura del locale Ferro te l a causa 
del m a n c a t o funz ionamento del l ' impianto 
di r i sca ldamento , a f fermando che il r ipr i ­
st ino di det to impian to avrebbe compor ­
ta to u n a spesa di 100 milioni di lire; 

i locali del Ferro te l della s tazione di 
Caltagirone sono stati comple t amen te ri­
s t ru t tu ra t i da due anni ; 

la ch iusura del Fer ro te l compor t e ­
rebbe per l 'ente u n a u m e n t o dei costi 
der ivant i dalla necessità di rivolgersi a 
s t ru t tu re private; 

l ' abbandono compor t e r ebbe inol t re il 
degrado generale del l ' immobile ed il con­
seguente dep rezzamen to dello stesso; 

incer ta sarebbe la sor te del personale 
oggi in servizio nel Ferrote l ; 

il costo reale di r ipr is t ino dell ' im­
pian to di r i sca ldamento sarebbe , a det ta di 
espert i del settore, valutabile in to rno ai 
c inquan ta milioni di lire, cioè circa la metà 
di q u a n t o asseri to dai funzionar i del com­
pa r t imen to delle Ferrovie dello Stato di 
Pa le rmo — : 

quali s iano le reali motivazioni della 
scelta annunc ia ta ; 

se s iano state valuta te compiu t amen te 
le pesant i conseguenze negative che la 
ch iusura del Ferrote l dalla s tazione delle 
Ferrovie dello Stato di Caltagirone com­
por te rebbe ; 

se n o n r i tenga di in tervenire immedia ­
t amen te per impedi re che i lavorator i e gli 
u tent i delle Ferrovie dello Stato vengano 
u l t e r io rmente colpiti in u n a zona - l 'area 
servita dalla t r a t t a Catania — Caltagirone — 
Gela — già investita dalle conseguenze di 
scelte gravemente penal izzant i . (4-00834) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

numeros i ex d ipendent i del c o m u n e 
di S. Vener ina (Catania) a spe t t ano da anni 
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di poter r icevere il t r a t t a m e n t o previden­
ziale loro dovuto; 

la negazione di ques to dir i t to d ipende 
dall ' intollerabile e pers is tente r i t a rdo del­
l ' amminis t razione comuna le nel compiere 
gli adempiment i ad essa spet tant i ; 

alcuni fra gli ex d ipendent i interessat i 
sono nel f ra t tempo decedut i senza aver 
potuto neanche iniziare a godere della 
pensione —: 

quali immedia t i interventi si in ten­
dano met te re in a t to per po r r e fine a tale 
scandalosa s i tuazione. (4-00835) 

MARENGO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei beni culturali e ambientali — 
Per sapere - p remesso che: 

urgenti lavori di r i s t ru t tu raz ione degli 
immobili sede della circoscrizione doga­
nale del po r to di Bar i furono sollecitati 
dal l ' interrogante sin dal 1995; 

il degrado della s t ru t t u r a crea seri 
problemi logistici e di incolumità al per ­
sonale di servizio; 

il minis te ro compe ten te con al tret­
tan ta sollecitudine predispose il f inanzia­
mento per il r ecupe ro degli immobil i in 
questione; 

gli stessi immobil i di p ropr ie tà dema­
niale sono sottoposti a vincolo archi te t to­
nico (legge n. 1089 del 1939) e la pra t ica 
giace da molt i mesi presso gli uffici della 
sopr in tendenza ai beni cul tural i in at tesa 
del nullaosta alla esecuzione dei lavori - : 

quali iniziative i n t endano met te re in 
at to affinché la sopr in tendenza ai m o n u ­
ment i di Bar i provveda con maggiore sol­
lecitudine al ri lascio delle autor izzazioni e 
perché la esecuzione dei lavori avvenga 
at t raverso u n a n o r m a l e e veloce pubbl ica 
gara di appal to . (4-00836) 

TRANTINO e SELVA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

il persona le d ipenden te dalla d i re­
zione investigativa ant imafia è g ius tamente 
gratificato pe r ques to impegno con il r i ­
conosc imento nello s t ipendio della cosid­
det ta « TEA », che consiste in circa o t to­
cento mila lire aggiuntive, doverosa a t ten­
zione mater ia le e mora le per la qual i tà 
del l 'opera svolta; il t r a t t a m e n t o è r i servato 
esclusivamente agli opera tor i della Dia e, 
quindi , nei fatti, a s sume i ca ra t t e r i di u n 
t r a t t a m e n t o d iscr iminator io verso gli al tr i 
opera to r i di polizia (specie quelli della 
s q u a d r a mobile e della Criminalpol) , della 
Guard ia di finanza e dei Carabinier i , im­
pegnati anch'essi con g rande sacrificio e 
abnegazione nella lot ta alla malavi ta co­
m u n e ; 

si crea un'ingiustificata spe requa ­
zione t r a gli opera to r i della Dia, che go­
dono di tale indenni tà p ropr io pe r la pe ­
culiari tà dei loro compiti , e gli ope ra to r i 
delle s q u a d r e mobil i e della Criminalpol , 
che, p u r svolgendo le stesse attività pe r il 
control lo e la repress ione della cr iminal i tà , 
non godono del l ' indenni tà in quest ione, 
condividendo pe rò gli stessi r ischi ed oner i 
dei loro colleghi della Dia — : 

se non r i tenga di dover immed ia t a ­
men te r i p a r a r e a ques to immot iva to e di­
scr imina tor io t r a t t a m e n t o economico e, 
quindi , es tendere la cosiddetta « TEA » a 
tut t i gli opera to r i sia della polizia di Sta to 
che dei Carabinier i — a p resc indere dalle 
sigle di a p p a r t e n e n z a — impegnat i g iornal­
men te nella lotta alle associazioni cr imi­
nali, a pa r i t à di r ischio, spesso ma l sup­
por ta t i per ca renza di s t ru t tu re e, quindi , 
per ico losamente esposti . (4-00837) 

PORCU. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

la soppress ione del dis t re t to mi l i ta re 
di Sassari , se t tore leva e r ec lu tamento , è 
o rma i diventata operat iva; 

tale decisione r ende anco ra p iù m a r ­
cata la crisi del te r r i tor io sassarese, già 
pesan temen te colpito sul p i ano sociale ed 
economico; 
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il dis t ret to mil i tare di Sassar i ga ran­
tiva il disbrigo di ol tre t r en tami la p ra t iche 
all 'anno, con le visite mediche dei genitori 
invalidi di coloro che asp i ravano ad otte­
nere l 'esonero dal servizio di leva; 

la soppressione del d is t re t to mil i tare 
compor ta notevolissimi disagi per tu t ta 
l 'utenza, visto che il d is t re t to mil i tare di 
Cagliari non è in g rado di gestire al meglio 
il lavoro svolto s inora dal d is t re t to mil i tare 
di Sassari; 

nel complesso, la ch iusura del di­
stretto mili tare di Sassar i n o n compor t a 
nessun reale r i spa rmio f inanziario, visto 
che il personale già occupa to r i m a r r à in 
servizio, ment re , per q u a n t o r iguarda il 
distretto mil i tare di Cagliari, si dovrà prov­
vedere ad u n ul ter iore a u m e n t o del per­
sonale mil i tare da des t inare a tale servizio; 

quali iniziative necessar ie ed urgent i 
intenda ado t ta re al fine di r ipr i s t inare im­
media tamente il d is t re t to mil i tare di Sas­
sari, la cui soppressione, lungi dal provo­
care benefici economici, c rea notevoli di­
sagi e penalizza pesan temen te tu t ta la po­
polazione del cen t ro -nord della Sardegna. 

(4-00838) 

GRAMAZIO e GASPARRI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

nonos tante l 'unione di intent i di tu t te 
le organizzazioni aziendali , l ' amminis t ra ­
zione del l 'Enasarco con t inua imper te r r i t a 
sulla s t rada del l 'os t ruzionismo radicale nei 
confronti del personale ; 

se il Ministro del lavoro e della p re ­
videnza sociale sia a conoscenza dei con­
tinui compor tamen t i ant is indacal i messi in 
at to nei confronti della Cisnal -Enasarco 
costantemente esclusa dalla con t ra t taz ione 
decentra ta nell 'ente po r t a t a avanti dal Pre­
sidente del l 'Enasarco Moreno Gori e dal 
diret tore generale F rancesco Braganò, che 
cont inuano un 'az ione di os t ruz ion ismo ra ­
dicale nei confronti di un 'organizzaz ione 
sindacale maggiormente rappresenta t iva ; 

quali iniziative i n t e n d a n o p rendere 
nei confronti dei vertici de l l 'Enasarco per 
il r ispet to della rappresen ta t iv i tà sindacale 
della Cisnal nel l 'ente. (4-00839) 

NOVELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

nel p iano di raz iona l izzaz ione della 
rete scolastica di Tor ino pe r l ' anno 1996-
1997, p ropos to dal provvedi tore agli studi, 
si prevede la soppress ione della direzione 
didatt ica della scuola e l emen ta re Cesare 
Battisti, sita in via Luserna 12-14 trasfor­
mando la in succursale ; 

la scuola Baricco del medes imo di­
s tret to scolastico ha nelle immedia t e vici­
nanze la sua succursa le Fa t tor i — : 

quali s iano le ragioni che avrebbero 
indot to l 'autor i tà scolastica a p ropo r r e 
l ' accorpamento della d i rez ione didatt ica 
della scuola Batt ist i con la d i rezione di­
datt ica della scuola Bar icco che dista al­
cuni chi lometr i , m e n t r e a poche centinaia 
di met r i esiste la scuola e l emen ta re Gabrio 
Casati, già indica ta nel p i ano di raz iona­
lizzazione del provvedi tora to per l 'anno 
1995-1996 qua le d i rez ione didat t ica unifi­
cata; 

quali s iano le ragioni che avrebbero 
indot to l 'autor i tà scolastica ad accorpare la 
succursale Fat tor i , sita nelle vicinanze 
della scuola Baricco, alla scuola Casati che 
si trova lontana , e sa t t amen te nelle vici­
nanze della scuola Battisti , facendo pre­
sente che con t ro la i r raz iona le propos ta 
de l l ' accorpamento della d i rez ione didatt ica 
della scuola Battist i con quella della scuola 
Baricco si sono già espressi il corpo inse­
gnanti ass ieme agli ol t re c inquecento ge­
nitori degli allievi della scuola Battisti, 
poiché tale a s su rda decisione provoche­
rebbe gravissimi disagi a tut t i gli utenti 
della scuola, pe rsona le e scolari; 

se il Minis t ro in ter rogato , p r ima di 
ratificare tale propos ta , in tenda p r o m u o ­
vere un ' i s t ru t tor ia consu l t ando le famiglie 
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ed il corpo insegnanti della scuola Cesare 
Battisti . (4-00840) 

FEI, MAZZOCCHI e NAPOLI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere: 

se con r i fer imento alle ispezioni t r i ­
butar ie r ipor ta te enfat icamente dalla 
s tampa, r i tenga che l 'uso delle espressioni 
« evasione » ed « evasore » sia una p r e m a ­
tu r a affermazione di colpevolezza dei cit­
tadini il cui acce r t amento è d e m a n d a t o ai 
competent i organi giudiziari, secondo il 
de t ta to dell 'articolo 27 della Carta costi tu­
zionale; 

quale pa r t e delle « evasioni » consta­
tate, anche in te rmin i percentual i , si rife­
risca a pu re infrazioni formali e quale ad 
effettivi occul tament i di imponibile; 

quan t a pa r t e delle « evasioni » rile­
vate, anche qui in te rmini percentual i , 
venga poi definit ivamente confermata nei 
successivi gradi di giudizio; 

se l ' ammonta re delle « evasioni » rile­
vate abbia influenza sulla valutazione dei 
funzionari e quindi sullo svolgimento della 
loro carr iera , ind ipenden temente dall 'esito 
degli eventuali giudizi di mer i to svolti suc­
cessivamente nelle sedi competent i . 

(4-00841) 

GAGLIARDI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

in re lazione alla annunc ia ta n o m i n a 
del dirigente dell 'IRI, ingegner Alessandro 
Ovi, a vice pres idente della STET, con 
delega pe r i r appor t i internazional i , qual i 
s iano i mer i t i professionali che la giustifi­
cherebbero ; 

se i r appo r t i di amicizia e di ant ica 
consue tudine di lavoro t ra l 'ingegner Ovi e 
il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
Prodi , abb iano avuto u n ruolo in tale 
scelta; 

se, in par t icolare , abbia pesa to il 
ruolo svolto dall ' ingegnere Ovi di assistente 

persona le dello stesso professor Prodi , 
q u a n d o quest i e ra pres idente dell 'IRI, t r a il 
1982 ed il 1989. (4-00842) 

GAGLIARDI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

nel 1995 la STET costituì la società 
Tecnitel, con funzioni di coo rd inamen to 
delle società mani fa t tur ie re del gruppo, 
n o m i n a n d o n e pres idente l'ing. Ovi - : 

qual i s iano stati i r isultat i della p re ­
det ta società e se questa non costituisca 
solo u n dupl ica to il cui unico scopo è 
quel lo di assegnare incarichi di alto livello 
re t r ibut ivo. (4-00843) 

SINISCALCHI. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

Gae tano Fioretti , giovane universi ta­
r io ven tenne di Venosa, ebbe la sventura di 
c o n t r a r r e il « m o r b o di Hogkin », avendone 
i p r imi s intomi nel luglio del 1990; 

al fine di impedi re il r ap ido avanzare 
dell 'esito finale della malat t ia , ebbe a sot­
topors i ad u n sistema di cu ra consis tente 
nel l 'espianto del midollo osseo, sottoposi­
zione a dosi sovramassimal i di chemiote­
rap ia e r e impian to del p ropr io midollo; 

il t r a t t a m e n t o sani tar io suddet to si 
svolse presso l 'ospedale generale regionale 
« Casa Sollievo della Sofferenza » di San 
Giovanni Ro tondo u n u n p r i m o tu rno , fra 
il maggio ed il giugno del 1992, ed in un 
secondo t u rno , già p r o g r a m m a t o , il giorno 
1° o t tobre dello stesso anno ; 

effet tuando l 'espianto del midol lo ad 
ope ra del l 'a iuto medico e dell 'assistente 
medico, per il per iodo successivo al 20 
o t tobre si verificava la concomi tan te as­
senza dei due sanitar i , r i spe t t ivamente as­
sentat isi per p r o g r a m m a t a par tec ipaz ione 
ad u n corso di agg iornamento professio­
nale, il p r imo , e per godere dei « riposi 
compensat ivi », il secondo, in conseguenza 
della qua le il paziente era assistito da u n 
t i roc inan te volontario; 
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l'iter pos t -opera tor io veniva gestito da 
un t i rocinante u m a n a m e n t e disponibile, 
m a scientificamente non in grado di se­
guire tecnicamente il decorso pos t -opera­
torio; 

in data 6 novembre 1992 il paziente 
decedeva - : 

se sia possibile affidare la responsa­
bilità di dirigere u n r epa r to ad u n medico 
t irocinante; 

se ciò non sia possibile, quali inizia­
tive il Ministro in ter rogato in tenda adot­
ta re per evitare che nei presidi ospedalier i 
d'Italia vengano in t raprese terapie speri­
mental i se non possa essere ass icurata la 
presenza per l ' intero per iodo di cura da 
par te dei responsabil i del repar to , aldilà 
della possibilità di assenze giustificate. 

(4_00844) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

da anni ed anni deve essere comple­
tata la s t rada s tatale denomina ta « t r an -
spolesana », che collega la città di Rovigo 
alla città di Verona, e nel proget to finale 
dovrebbe congiungere la città scaligera al 
m a r e Adriatico; 

in par t icolare , nel t r a t to della p re ­
detta s t rada verso Campagnola di Zevio -
Verona, l 'Azienda nazionale a u t o n o m a 
delle s t rade ha s tanzia to circa sessanta 
miliardi per il comple tamento dell 'ar teria, 
ed i relativi lavori dovrebbero pa r t i r e p r o ­
pr io in questi giorni, in iz iando nella zona 
industr iale del comune di S. Giovanni Lu-
patolo (Vr); 

giunge dagli enti interessat i a tale 
opera la segnalazione della necessità di 
appor ta re a lcune modifiche, che r ende reb ­
bero tale opera pubbl ica più consona alle 
esigenze terr i tor ial i dell 'area; 

in par t icolare le soluzioni individuate 
sono due: a) appl icazione della normat iva 
in vigore (legge n. 109 del 12 febbraio 1994 
e successive modificazioni; legge n. 447 del 

26 o t tobre 1995), che contengono la pos­
sibilità di u n a perizia di var iante — avver­
sata da l l 'Enas - ed u n a precisa salvaguar­
dia della tutela del ter r i tor io; b) in tervento 
f inanziar io degli enti quali: il comune di S. 
Giovanni Lupatolo, l ' amminis t raz ione p r o ­
vinciale di Verona, la regione Veneto e 
l 'Ente naz ionale a u t o n o m o delle s t rade - : 

se n o n intenda, previo magar i u n 
sopral luogo del Ministro stesso in loco, d a r 
corso a tali modifiche e nei t empi più brevi 
possibili. (4-00845) 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

nel corso della sper imentaz ione per la 
messa a p u n t o di un nuovo vet tore eu ro ­
peo, il 4 giugno si è p rocedu to nella Gu-
yana francese al lancio di « Ariane 5 », il 
vet tore della nuova generaz ione della serie 
« Ariane », al to 52 met r i e pesante al de­
collo 730 tonnel la te ; 

il missile, dopo circa 40 secondi di 
volo, è s ta to fatto esplodere pe rché il di­
fettoso funz ionamento del s is tema che re ­
gola l 'assetto di volo aveva modificato l'in­
cl inazione del vettore, che rischiava u n a 
catastrofica cadu ta al suolo con impreve­
dibili e dannose conseguenze; 

l 'Agenzia spaziale i ta l iana par tec ipa 
al proget to « Ariane », del costo comples­
sivo di circa diecimila miliardi , con u n a 
quo ta par i a 1.460 mil iardi ; 

nessun indennizzo ver rà versato a 
ti tolo di r i sa rc imento in q u a n t o il lancio, di 
n a t u r a sper imenta le , non era assicurato, e, 
in conseguenza dell ' incidente, le compa­
gnie ass icuratr ic i a l ze ranno di diverse de­
cine di mil iardi i p r emi richiesti per co­
pr i re i car ichi dest inat i ad essere t r aspor ­
tat i su « Ariane 5 »; 

nei vari lanci di missili del t ipo « Aria­
ne » sono stati già sette i lanci falliti con 
d is t ruz ione dei vettori - : 

se n o n r i tenga asso lu tamente neces­
sar io riferire u rgen temen te in Pa r l amen to 
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circa le modal i tà di erogazione dei fondi, 
sullo svolgimento dei progett i e sui r isultat i 
fino ad ora ot tenut i sospendendo, se ne­
cessario, i f inanziamenti all 'Agenzia spa­
ziale i tal iana a lmeno fino a q u a n d o n o n 
siano state accer ta te le responsabi l i tà dei 
fall imentari esper iment i . (4-00846) 

COSTA. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
premesso che: 

l'Italia riceve p remi comuni t a r i pa r i 
al 29,6 per cento dei capi macellat i , ovvero 
la più bassa percentua le in assoluto t r a gli 
Stati dell 'Unione europea secondo i dat i 
del 1994 nonos tan te sia il p r i m o Paese 
p rodu t to re di carni di m a n z o in E u r o p a 
(circa il 20 per cento del totale); 

dei 116 milioni di Ecu facenti pa r t e 
del nuovo pacchet to di aiuti comuni ta r i , 
vara to lo scorso 4 giugno, l 'Italia r iceverà 
soltanto nove milioni, con t ro i 29 della 
Francia , i 19 della German ia e i 16 del 
Regno Unito — : 

quali s iano le motivazioni di ca ra t t e re 
tecnico e politico alla base della cont inua 
penal izzazione della zootecnia i tal iana, 
considera to che il nos t ro Paese cont r ibui ­
sce in man ie r a considerevole alla vita del­
l 'Unione ed ha o rma i assun to u n peso 
ri levante nel l 'ambito del merca to europeo . 

(4-00847) 

LUMIA. — Ai Ministri dell'interno e della 
solidarietà sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

sono vigenti le disposizioni della legge 
26 d icembre 1981, n. 763 (normat iva or­
ganica per i profughi) e della legge 15 
ot tobre 1991, n. 344 (provvedimenti in 
favore dei profughi italiani); 

ques t 'u l t ima normat iva prevede, in 
par t icolare , a favore dei profughi italiani, 
ol tre a provvidenze di varia n a t u r a ( inden­
nità economiche, facilitazioni in ma te r i a di 
alloggio, eccetera) anche la possibilità di 
essere assunt i da enti pubblici economici, 

da imprese e loro consorzi e dai da tor i di 
lavoro iscritti agli albi professionali , con 
cont ra t t i di in formazione e lavoro in de­
roga ai limiti di età e pe r la d u r a t a di 36 
mesi; 

a seguito di eventi bellici verificatisi 
nel l 'ul t imo scorcio del 1991, il Ministero 
degli affari esteri i ta l iano ha d ich ia ra to lo 
s ta to di necessità pe r il r impa t r io dei cit­
tadini i taliani res ident i in Zaire; 

i nostr i connazional i , ci t tadini italiani 
iure sanguinis, essendo figli di ci t tadini 
i taliani residenti nello Zaire, avevano in 
tale naz ione u n a casa, u n lavoro, avevano 
formato una famiglia e improvvisamente si 
sono visti costret t i ad a b b a n d o n a r e tu t to 
per r impa t r i a r e con i loro cari; 

dalla fine del 1991 essi, che h a n n o 
avuto r iconosciuto, con decre to del p re ­
fetto di Roma, la qualifica di profughi, 
r is iedono nel c o m u n e di Anzio (Roma), che 
ha anche provveduto per i p r imi interventi 
in loro favore, con aiuti mater i la l i , pe r il 
soddisfacimento delle esigenze di soprav­
vivenza; 

dopo la p r i m a provvisoria sistema­
zione ed il pagamen to delle indenn i tà p re ­
viste dalla legge, i profughi n o n h a n n o 
avuto a l t ro a iuto da p a r t e delle au tor i tà 
costituite; 

i capifamiglia, con figli e numerose 
a l t re pe r sone a carico, h a n n o lavorato con 
con t ra t to a t e m p o d e t e r m i n a t o qual i ope­
ra to r i ecologici, co l labora tor i scolastici e 
ab i t ano in alloggi sui qual i è s ta to p ro ­
nunc ia to provvedimento di sfratto esecu­
tivo per il p ross imo 29 giugno 1996, vi­
vendo quindi in u n cl ima di incer tezza e di 
p recar ie tà con il r ischio di t rovarsi senza 
u n te t to o senza lavoro - : 

se i Ministri in ter rogat i - nel qua­
d r o della vigente no rma t iva - non r i ten­
gano realizzabile u n a maggiore tute la per 
i nost r i conci t tadini profughi, in par t ico­
lare pe r q u a n t o a t t iene al p rob lema della 
casa, r i co rdando la r iserva a favore dei 
profughi di u n a quo ta n o n inferiore al 
venti pe r cento degli alloggi compres i nei 
p r o g r a m m i di in te rvento in ma te r i a di 
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edilizia economica e popola re e per quan to 
r iguarda il loro re inser imento lavorativo in 
patr ia . (4-00848) 

BONITO, MASTROLUCA, ROTUNDO, 
FAGGIANO, ABATERUSSO, STANISCI, 
PAOLO RUBINO, MALAGNINO e DI CA-
PUA. — Al Ministro degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

a par t i re dal 31 maggio 1996, il Go­
verno i tal iano ha impos to il visto sui pas ­
saport i dei cit tadini jugoslavi che vogliono 
en t ra re in Italia; 

tale imposizione è par t i co la rmente 
penal izzante sopra t tu t to per la città di 
Bari e per la Puglia, giacché il por to di Bar i 
è l 'unico scalo naz ionale che ha relazioni 
con il Montenegro e con la Federaz ione 
jugoslava; 

nello specifico si verificherà una d ra ­
stica r iduzione del traffico nel por to ba­
rese, nonché degli acquist i medio-piccoli 
che i cit tadini jugoslavi effettuano nella 
regione Puglia, oggi st imati se t t imanal­
mente in circa t re milioni di marchi ; 

per evitare dann i rilevanti al l 'econo­
mia della t e r r a di Bari, per tan to , occorre 
procedere con urgenza alla organizzazione 
ed a l l ' aper tura del consolato i tal iano p re ­
visto dal decre to del minis tero degli Aaee 
del 2 agosto 1991, in Bar, in modo da 
facilitare il rilascio dei visti dei ci t tadini 
montenegr ini i quali , allo stato, sono co­
stretti a recarsi a Belgrado per tale incom­
benza, venendo in ciò to ta lmente scorag­
giati - : 

1) per quali ragioni l ' istituzione del 
consolato i ta l iano nella città di Bar non sia 
concre tamente real izzata; 

2) quali t empi appa iono ragionevol­
mente necessari per tale concreta istitu­
zione; 

3) se non r i tenga oppo r tuno e neces­
sario sospendere l ' imposizione del visto di 

ingresso in Italia dei cit tadini jugoslavi fino 
a l l ' ape r tu ra del nos t ro consolato in Bar, al 
fine di evitare la penal izzazione economica 
della regione Puglia di cui alla p remesse . 

(4-00849) 

CESETTI. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta od ie rna gli organi di s t ampa 
h a n n o r ipo r t a to la notizia che una donna , 
vi t t ima di u n incidente s t radale , non ha 
t rovato u n pos to disponibile pe r il r icovero 
in nessuna delle s t ru t tu re ospedal iere della 
A.S.L. n. 11 di Fe rmo, nonos tan te il r ico­
vero fosse s ta to deciso dai medici; 

s e m b r a che solo a seguito dell ' inter­
vento della polizia e dopo oltre c inque ore 
la malcap i ta ta sia s ta ta r icoverata all 'ospe­
dale di San Benedet to del Tronto ; 

n o n è la p r i m a volta che si verificano 
episodi del genere legati alla ca renza di 
posti ospedal ier i disponibili; 

il fatto, già di per sé di inaudi ta 
gravità, ha des ta to profonda preoccupa­
zione nei ci t tadini che ogni giorno devono 
misurars i , da u n a par te , con l'inefficienza 
del servizio sani ta r io e dall 'al tra, con « ta­
gli » indiscr iminat i delle s t ru t tu re sani ta­
rie —: 

qual i provvediment i di sua compe­
tenza in t enda ado t t a re per evitare il r ipe­
tersi di episodi analoghi nella ASL 11 di 
Fe rmo ; 

se n o n in tenda c o m u n q u e d ispor re gli 
o p p o r t u n i acce r t ament i per individuare nel 
caso di specie, le responsabil i tà , ado t t ando 
i conseguent i provvediment i e, se del caso, 
in te ressare la competen te p r o c u r a della 
Repubbl ica . (4-00850) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

presso l ' ingresso pr incipale dell ' Isti tuto 
S. Raffaele è collocato u n cartel lo indi-
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cante « H. S. Raffaele », cartello valido 
solo per s t ru t tu re ospedal iere — : 

se il Ministro competen te sia a cono­
scenza della collocazione del cartel lo in­
dicato; 

se effettivamente nella suddet ta loca­
lità e s t ru t tu ra sia collocato un pubbl ico 
ospedale; 

se non sia il caso di provvedere all ' im­
media ta r imozione del cartello abusivo. 

(4-00851) 

COLA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere: 

in Campania esistono solo c inque 
s t ru t tu re sani tar ie pubbl iche per eseguire 
analisi di l abora tor io con il me todo I.N.R 
e pra t icare le relative te rapie a soggetti 
affetti da t rombo-flebi t i o che h a n n o su­
bito interventi chirurgici per sost i tuzione 
delle valvole card iache; 

tali indagini di l abora tor io devono 
essere eseguite per iod icamente a lmeno due 
volte al mese e p e r m a n e n t e m e n t e al fine di 
p ra t icare una cor re t ta terapia con ant icoa­
gulanti; 

nella regione Campan ia migliaia di 
pazient i sono interessat i al p roblema; 

sono da più t e m p o auspicati u n a m ­
pl iamento delle s t ru t tu re , u n a u m e n t o del 
personale ed u n adeguamen to degli s t ru­
ment i tecnici in dotazione; 

tali interventi sono stati sollecitati rei­
t e r a t amen te dall'A.I.P.A. (Associazione pa­
zienti ant icoagulanti) alla regione Campa­
nia senza che si sia ancora provveduto in 
senso conforme alle richieste, anche se 
esisterebbe, a q u a n t o è dato sapere , u n 
completo proget to relativo al r e p a r t o di 
ematologia del più impor t an t e plesso ospe­
daliero dell 'Italia meridionale , cioè ospe­
dale Caldarelli di Napoli — : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
per invitare la regione Campania a prov­

vedere con sollecitudine a r imuovere le 
enuncia te ca renze ed esaudi re di conse­
guenza le più che legittime aspettative di 
t an te pe r sone che soffrono. (4-00852) 

SAIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
p remesso che: 

la di t ta Ogam di Atessa (CH) versa, 
o rma i da t empo , in una condizione di crisi 
per cui si t rova a t tua lmente in ammin i ­
s t raz ione control la ta ; 

a seguito di tale si tuazione, tut t i i 
fondi del l 'azienda sono congelati sot to il 
control lo del commissar io nomina to dal 
giudice; 

nei giorni scorsi vi è s tata l 'assemblea 
delle r a p p r e s e n t a n z e sindacali un i ta r ie in 
r a p p r e s e n t a n z a dei lavoratori , che h a n n o 
denunc ia to il blocco degli s t ipendi di apri le 
e maggio, cioè il fatto che da ol t re due mesi 
gli opera i n o n percepiscono il salario, ra­
gion pe r cui è s ta to p roc l ama to lo s tato di 
agitazione; 

da notizie assunte s embre rebbe che 
con le s o m m e a disposizione del l 'ammini­
s t ra tore , anz iché pagare gli s t ipendi ai la­
voratori , si privilegerebbe il pagamento di 
bollette e fa t ture ai fornitori - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere il 
Governo per affrontare il p rob l ema della 
Ogam; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per verificare se vi s iano i margini per 
poter r i s ana re e r i lanciare l 'azienda e quali 
provvediment i p o t r a n n o essere assunt i in 
tal senso; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
nei confronti del commissar io nomina to ad 
a m m i n i s t r a r e l 'azienda affinché si prov­
veda p r io r i t a r i amen te a pagare gli s t ipendi 
dei lavorator i e, solo in via subordina ta , le 
fat ture dei fornitori . (4-00853) 
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CANGEMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

la da ta di reale approvazione delle 
graduator ie degli idonei nei concorsi pe r 
titoli ed esami della car r ie ra tecnica ed 
amminis t ra t iva è stata considerata , s ino 
al l 'entrata in vigore del decreto legislativo 
n. 29 del 3 febbraio 1993, quella sul bol­
lettino ufficiale del Ministero dell 'univer­
sità e della r icerca scientifica e tecnologica 
in seguito all 'avvenuta regis trazione da 
par te della Corte dei conti, r i t enu to sino a 
quella data l 'organo competente a va lu ta re 
le suddet te graduator ie ; 

l 'articolo 23 della legge 29 gennaio 
1986, n. 23, e il comma 8 dell 'art icolo 22 
della legge n. 724 del 23 d icembre 1994 
(che recita: « P e r il t r iennio 1995-1997 le 
amminis t raz ioni indicate nel c o m m a 6 
possono assumere personale di ruo lo ed a 
tempo indeterminato , esclusivamente in 
applicazione delle disposizioni del p rece­
dente articolo, anche ut i l izzando gli idonei 
delle graduator ie di concorso, approva te 
dall 'organo competente a decor re re dal 1° 
gennaio 1992, la cui validità è p ro roga ta al 
31 d icembre 1997, ») - : 

se possa prospet tars i ce le rmente u n 
ampl iamento dei posti al fine di adeguare 
compiu tamente l 'organico tecnico-sani ta­
rio ed amminis t ra t ivo carente in numeros i 
atenei. (4-00854) 

BERSELLI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il 4 giugno 1996 la tangenziale di 
Bologna è s tata pressoché para l izza ta dal­
l'uscita n. 12 (Mazzini) fino quasi all 'uscita 
n. 4 (aeroporto), per lavori di m a n u t e n ­
zione che h a n n o de te rmina to t empi supe­
riori a 90 minut i per pe rcor re re tale t r a t t o 
di s t rada; 

la corsia nord della tangenziale, in­
teressata dai predet t i lavori, n o n vedeva 
però la presenza di a lcun operaio, doven­

dosene quindi dedu r r e che si è t r a t t a to di 
u n a in ter ruz ione per lavori « fan tasma »; 

ciò ha de te rmina to imprevis te e no­
tevoli perdi te di t empo per i tant i au to­
mobilisti ignari dei predet t i (si fa per dire) 
lavori, con l 'impossibilità, pe r molt i di essi, 
di raggiungere tempes t ivamente anche l'ae­
ropo r to Guglielmo Marconi ; 

pera l t ro , non era s ta to posto a lcun 
pre-segnale alle varie en t r a t e della tangen­
ziale r icomprese nel t r a t to Mazzin i -aero­
por to che avvertisse della p resenza dei 
predet t i lavori, per cui molt i ignari au to­
mobilisti sono r imast i bloccati un i camen te 
per il menefreghismo di coloro che avreb­
bero dovuto, quan tomeno , preavvert ir l i - : 

pe r quale motivo sia s ta ta r idot ta la 
carreggiata nord della tangenziale di Bo­
logna, dall 'uscita 12 (Mazzini) all 'uscita 4 
(Aeroporto), per effettuare dei lavori che 
non h a n n o compor ta to la p resenza di al­
cun operaio; 

per quale motivo, a mezzo di cartelli 
collocati in cor r i spondenza delle varie en­
t ra te r icomprese nel t r a t to Mazzin i -aero­
por to , non siano stati avvertiti gli a u t o m o ­
bilisti in t rans i to di quel lo cui sa rebbero 
anda t i incontro e n t r a n d o in tangenziale . 

(4-00855) 

BONITO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che 
a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il 5 d icembre 1995, il s indaco di Ce-
rignola, avvocato Salvatore Tatarel la , ha 
t enu to una pubblica manifes tazione per 
l ' inaugurazione della villa comuna le r ia­
pe r t a al pubblico dopo dieci ann i di chiu­
sura , a causa di lunghi lavori di s is tema­
zione protra t t i s i oltre ogni ragionevole ter­
mine; 

l 'avvocato Salvatore Tatarel la è espo­
nente di rilievo del pa r t i to di Alleanza 
Nazionale ed è stato eletto s indaco della 
città di Cerignola in seguito alle votazioni 
municipal i del 5 d icembre 1993; 
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sui lavori di s is temazione della villa 
comunale, l 'avvocato Tatarel la , come con­
sigliere comunale , ha a l imenta to , nel re ­
cente passato, una velenosa polemica con­
t ro le precedent i ammin i s t raz ion i di sini­
stra, e, in occasione del secondo anniver­
sario della sua elezione, secondo canoni e 
metodi propagandist ici mol to cari alla sua 
persona, ha voluto r i apr i re i giardini p u b ­
blici (benché l a rgamente incompiu te le 
opere di definitiva s is temazione); 

in tale occasione il s indaco di Al­
leanza Nazionale ha t enu to u n comizio 
pubblico dai contenut i smacca t amen te po­
litici e ha scoper to u n a stele m a r m o r e a con 
la seguente incisione: « Il c inque d icembre 
1995 ap rendo e res t i tuendo ai ci t tadini la 
villa comunale chiusa da dieci ann i pe r 
discutibili lavori anco ra oggi di incer to e 
ingente costo esempio insupera to di cattivo 
uso del pubblico d e n a r o a m e m o r i a e 
moni to per le future generazioni l ' ammi­
nistrazione comuna le pose »; 

alla cer imonia sono state invitate 
tut te le scolaresche della città e molt i 
direttori didattici e presidi h a n n o autor iz ­
zato gli insegnanti , i qual i avevano r ichie­
sto di par teciparvi ins ieme agli s tudent i (da 
6 a 18 anni) loro affidati pe r il lavoro 
scolastico — : 

se non r i tenga illegittima ed inoppor ­
tuna la par tec ipaz ione di in tere scolare­
sche a manifestazioni poli t iche sot to la 
guida dei rispettivi insegnanti ; 

se non ri tenga sussis tano responsabi ­
lità disciplinari e penal i e qual i in capo ai 
dirigenti di ist i tuto ed agli insegnant i che 
hanno consenti to siffatte iniziative, t ipiche 
non certo di u n o Sta to democra t i co bensì 
di un regime total i tar io; 

quali iniziative in tenda adot ta re , an­
che per evitare in futuro il re i terars i di 
simili abusi, a seguito dei fatti denuncia t i . 

(4-00856) 

NAPPI. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

è in corso un' iniziat iva delle organiz­
zazioni sindacali della Napole tana gas pe r 

evitare lo s m e m b r a m e n t o della società che 
fornisce l 'erogazione di questo servizio alla 
città di Napoli; 

u n a pa r t e della p ropr ie tà della so­
cietà, PItalgas, con u n voto a maggioranza 
del consiglio di amminis t raz ione , t r a n n e i 
m e m b r i nomina t i dal comune di Napoli , ha 
deciso di po r r e in vendita la s t r u t t u r a 
cent ra le del l 'azienda, in via Chiaia, dal 
valore non precisato; 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e la stessa società 
ha acquis ta to nel cent ro direzionale di 
Napoli pa r t e di u n edificio, pe r insediarvi 
la s t ru t tu ra p receden temen te ubicata in via 
Chiaia; 

cons idera to che l ' insieme delle attività 
della Napole tana gas è s tato coperto, nel 
corso di quest i anni , da ingenti finanzia­
ment i pubblici; 

l 'acquisto di ques ta nuova s t ru t tu ra , 
s e m b r a essere s ta to coper to da un finan­
z iamento ass icura to dalla cosiddetta legge 
Tremont i ; 

appa re , quindi , u n possibile uso di­
s tor to dello stesso meccan i smo legislativo; 

è interesse del consiglio comuna le e 
de l l 'Amminis t raz ione a r r ivare ad acquis i re 
la Napole tana gas a t t raverso le n o r m e spe­
cificate nella convenzione s t ipulata a suo 
t e m p o dal c o m u n e di Napoli con la socie­
tà - : 

qual i iniziative in t endano i n t r ap ren ­
de re pe r verificare il cor re t to util izzo della 
legge Tremont i pe r la pa r t e relativa all 'ac­
quisizione dell'edificio del cen t ro direzio­
nale di Napoli , pe r consent i re il r ispet to 
della volontà del consiglio comuna le di 
Napoli , che ha chiesto formalmente di ac­
quisire al suo pa t r imon io la Napole tana 
Gas, pe r coord ina re u n a iniziativa di suc­
cessiva t ras formazione un i t a r i amen te con 
l 'azienda che gestisce il se t tore acqua della 
città. (4-00857) 

STORACE e LO PORTO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere : 

se, al con t ra r io del suo predecessore , 
non in tenda - nel m o m e n t o in cui c'è chi 
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cont inua ad insul tare il Sud - far cono­
scere i contenut i della manovra economica 
di 20 mila miliardi , sollecitata dal Gover­
natore della Banca d'Italia, prima delle 
prossime elezioni regionali siciliane, dal 
momen to che il governo Dini, con u n a 
raffica di decreti pre-elet toral i senza p re ­
cedenti, dilatò la spesa pubbl ica prima 
delle elezioni politiche nazionali , omet­
tendo di rivelare le cifre del buco di bi­
lancio, « scoperto », solo dopo la consul ta­
zione del 21 apri le 1996; 

se r i spondano a verità le voci per le 
quali la pross ima s tangata po t rebbe abbat ­
tersi sul Meridione a t t raverso il blocco 
delle previsioni di spesa per le infras t rut­
ture , anche per favorire intervent i verso il 
Nord leghista e prof i t tando della consta­
tata incapaci tà del centro-s inis t ra siciliano 
di spendere i diecimila mil iardi finiti nel 
calderone dei residui passivi, in u n a t e r r a 
che vede il tr iste p r i m a t o di u n mil ione di 
disoccupati; 

se, al con t ra r io del governo Dini, n o n 
intenda rest i tuire alla Sicilia i circa mille 
miliardi anticipati in o t t empe ranza del de­
creto legge n. 19 del 1988 sulle assunzioni 
negli enti locali, mai resti tuit i da Roma; 

se, al con t ra r io del governo Dini, n o n 
intenda, in a t tuaz ione dello s ta tu to regio­
nale siciliano, rest i tuire alla Sicilia i cin­
quemila mil iardi cor r i spondent i alla quota 
par te versati da imprese non siciliane con 
impianti ubicati nella regione; 

se, al cont ra r io del governo Dini, n o n 
intenda rest i tuire alla Sicilia, in applica­
zione dello s ta tuto regionale, i circa diciot-
tomila miliardi previsti dall 'ar t icolo 38 in 
tema di solidarietà nazionale e di r iequi­
librio sociale; 

se sia a conoscenza che la Sicilia vede 
la propr ia rete ferroviaria versare in con­
dizioni disastrose e che, nonos tan te questo, 
la spesa della r i s t ru t tu raz ione della re te 
ferroviaria nazionale - ventimila mil iardi 
fino al 2000 — è dest inata per il 57 per 
cento al cen t ro-nord e per il 43 pe r cento 
al centro-sud, di cui solo il 7 per cento alla 
Sicilia del b inar io unico, pe rcen tua le che si 

r iduce ancora di p iù se ci si riferisce agli 
ul ter iori diciottomila mil iardi s tanziat i per 
l 'alta velocità, di cui il 72 per cento è 
dest inato al Nord e solo il 28 per cento al 
sud; 

se, al con t ra r io del governo Dini, non 
in tenda prevedere per la Regione Sicilia le 
stesse agevolazioni fiscali sul p rezzo della 
benzina previste per la regione Friuli-Ve­
nezia Giulia; 

se, al con t ra r io del governo Dini, non 
in tenda f inalmente garan t i re il dir i t to al 
lavoro di migliaia di az iende agricole, mas­
sacra te dalle poli t iche perseguite sulle 
quote di p roduz ione in sede comuni tar ia ; 

se non ri tenga, infine, di dover final­
men te p o r r e le condizioni per u n inter­
vento concre to dello Stato a favore di un 
popolo, quello siciliano, che vede prospe­
r a r e la mafia p rop r io pe rché non c'è svi­
luppo, o se, al cont rar io , dobb iamo at ten­
derci anche dal nuovo esecutivo politiche 
di invest imento tese a privilegiare i grandi 
gruppi industr ia l i assistiti del no rd in 
nome del « r ecupe ro » dei voti anda t i alla 
Lega di Bossi. (4-00858) 

MIGLIORI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere: 

se sia al cor ren te di u n a inchiesta 
della mag i s t r a tu ra f iorentina r iguardan te 
la Volta indust r ies (ex Superpi la) , che, a 
q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante concerne­
rebbe t r a l 'altro a lcune forni ture mili tari e 
che, in da ta 24 maggio, avrebbe condot to 
alla perquis iz ione della stessa sede del 
minis tero della difesa; 

se non si r i tenga o p p o r t u n a u n a at­
ten ta verifica amminis t ra t iva delle gare per 
la forni tura ( tra le a l t re per pile e torce) 
oggetto dell ' inchiesta giudiziaria ed asse­
gnate alla sudde t ta azienda; 

se non si reput i o p p o r t u n o ed urgente 
chiar i re , a lmeno in sede amminis t ra t iva , 
l 'operato del minis te ro su tale vicenda, 
anche al fine di u n a esigenza di cer tezza 
per il futuro occupazionale degli at tuali 
172 d ipendent i di tale azienda, operan te 
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nello s tabi l imento dell 'Olmo in c o m u n e di 
Scandicci (Firenze). (4-00859) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

le c lamorose ed inquietant i rivela­
zioni di recente emerse sulla vicenda Imi-
Sir-Rovelli, ed in par t icolare sugli aspet t i 
di ca ra t te re giudiziario, impongono u n a p ­
profondi to r iesame di tut t i gli avvenimenti 
e dei personaggi che h a n n o de te rmina to la 
superficiale archiviazione di tu t te le notizie 
di rea to e delle circostanziate denunce 
amminis t ra t ive presenta te alla magis t ra­
t u r a o rd ina r i a ed alla Corte dei conti da 
pa r t e dei s indacat i bancar i au tonomi e da 
pa r t e di associazioni a tutela dei ci t tadini; 

le sopradet te circostanziate denunce , 
presenta te fin dal luglio 1993, qua lo ra at­
t en tamen te valutate, avrebbero consent i to 
di fare p iena luce su una vicenda losca 
dall ' inizio alla fine, avrebbero consent i to di 
colpire i responsabi l i ed avrebbero evitato, 
con l ' emanazione di tempestivi provvedi­
ment i cautelar i da pa r t e del l 'autori tà giu­
diziaria o rd ina r i a e contabile, il no to cla­
moroso indennizzo dell 'Imi di 1.000 mi ­
liardi di lire in favore degli eredi Rovelli, 
che grava in mass ima pa r t e sul tesoro dello 
Stato; 

in par t icolare , la denuncia p resen ta t a 
dal s indacato bancar io a u t o n o m o Silcea-
Cisal alla Corte dei conti il 12 o t tobre 1993 
ha avuto un anomalo seguito, giacché il 
consigliere dot tor Angelo Canale, incar i ­
cato delle indagini, che aveva disposto il 
sequest ro di documentaz ione presso l 'Imi 
t r ami te la Guard ia di f inanza e disposto 
inoltre l ' interrogatorio del pres idente del­
l'Imi Luigi Arcuti, improvvisamente, la­
sciando l ' inchiesta Imi-Sir-Rovelli, è s ta to 
cooptato dal s indaco Rutelli quale asses­
sore al pa t r imonio del comune di Roma; 

da al lora dell ' inchiesta della Corte dei 
conti sul d a n n o pa t r imonia le causa to allo 

Sta to dalla vicenda Imi-Sir-Rovelli n o n si 
h a n n o più notizie; 

sono incomprensibi l i , a p a r e r e del­
l ' in terrogante , le motivazioni che h a n n o 
indot to a prescegliere il do t to r Angelo Ca­
nale alla carica di assessore al pa t r imon io 
del c o m u n e di Roma, distogliendolo da u n a 
delicat issima inchiesta in corso - : 

se risulti al Governo a chi sia s ta ta 
affidata la prosecuzione dell ' inchiesta Imi-
Sir presso la Corte dei conti e quale risulti 
l 'a t tuale s ta to del p roced imento ; 

se, qua lo ra fosse s ta ta disposta l 'ar­
chiviazione del p roced imento , qual i inizia­
tive in tenda assumere pe rché esso sia r ia­
per to , pe r fare luce sulle gravi responsa­
bilità che tant i dann i h a n n o causa to al 
tesoro dello Stato. (4-00860) 

CAPPELLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in da ta 29 maggio 1996 dei funzionari 
del c o m p a r t i m e n t o delle Ferrovie di Pa­
l e rmo h a n n o comunica to ai d ipendent i 
l ' imminente ch iusura dei locali Fer ro t te l di 
Caltagirone, con la conseguente in t e r ru ­
zione di un impor t an te servizio pe r il 
pe rsona le d ipendente , costre t to a l t r iment i 
a rivolgersi a s t ru t tu re a lberghiere private, 
con aggravio economico conseguente per 
l 'Ente; 

a de t e rmina re questo provvedimento 
sa rebbe u n a opinabile valutazione del co­
sto di r ipa raz ione del l ' impianto di r iscal­
d a m e n t o dei locali che compor te rebbe , t ra 
l 'altro, la dismissione e l ' abbandono di un 
in te ro immobile , pa t r imonio dell 'ente, 
comple t amen te r i s t ru t tu ra to due ann i ad­
dietro; 

il personale d ipendente si t roverebbe 
di fatto posto in condizioni di t rasfer i ­
men to , che accentuerebbe le s i tuazioni di 
disagio; 

tale decisione, se po r t a t a avanti , con­
fe rmerebbe u n a già ch iara volontà negativa 
di sman te l l amen to di una t r a t t a ferroviar ia 
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impor tant iss ima per u tent i e opera to r i eco­
nomici di una a rea quale quella ineren te la 
direttr ice Catania-Caltagirone-Gela - : 

se non r i tenga intervenire tempest i ­
vamente per evitare la paventa ta ch iusura 
dei locali Ferrot te l di Caltagirone e per 
verificare le reali necessità di quelle s t rut­
ture al fine di migl iorarne i servizi rivolti 
al personale ed agli utent i ; 

se non consideri necessario, anche 
a t t raverso singoli atti, r ivedere, alla luce 
dei p a r a m e t r i asso lu tamente positivi, le 
scelte di politica ferroviaria r iguardan t i la 
t ra t ta Catania-Cal tagirone-Gela che ne evi­
t ino il depo tenz iamen to o add i r i t tu ra la 
chiusura , nel contesto più amp io di u n 
ri lancio della politica dei t r aspor t i nel 
Mezzogiorno e in Sicilia. (4-00861) 




